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già: del bilancio dello «stato;; ma‘del-titolare: 
«assente; che ‘infine il «ministro dell’istruzione 
pubblica: è tanto lontano dall’accordare:cori- 
“gedi ‘a sacerdoti. addetti ad: istituti..dalui di-; 
pendenti. solo «motivo di vandare a ‘far: |- 
"quaresimali, «che in questo. stesso anno ebbe: 


i quali..cercano di: coprir le loro male opere 
d’un colore politico, e non cessano d’insul- 
tare colle parole e coi fatti i pacifici città- 
dini,-e di turbare/Ja quiete; del paese...\ — 

; La primasimpressione adunque provata. dai 
cittadini. all’annunzio; di, questo. assassinio, è 


‘coltà che sì vuol trovare in un secreto 
desiderio clie il gabinetto di Stoccolma 
| possa , avere, di xeder perduta Ja monar- 
chia danese per incorporarsene la parte net- 


‘non, lo disse’ l'Inghilterra la quale, con, 
tanto chiasso.,menato sin, quì, non fece. 
però mai sapere. qual. confine abbia la,sua, 
‘rassegnazione; non lo dissero Ja - Francia 
è la Russia che si tennero in una  stu- 


LA DANIMARCA E LA SVEZIA” 


Il discorso del re di Svezia, Je; i 
da lui indirizzate allo StrrAMABRR Mon: 


vegia, la premura colla quale la rappre- | 
sentanza legale di questa porzione della 


monarchia svedese aderì alle proposte del 


re Carlo XY, non devono essere ‘accolte 


dalla pubblica opinione come un preludio 
all’azione militare della Svezia in sostegno 


della Danimarca. La Svezia e la“ Norye- 
gia, come paesi scandinavi, non, potevano 
restare inerti ed indifferenti allo; spotta- 
colo della lotta impari sostenuta dalla Da- 
nimarca che fa patte della loro stessa na- 
zione: la più volgare prudenza loro im- 
poneva di affrettare quelle precauzioni © 
quei preparativi indispensabili per. deci- 
dersi ad una azione vigorosa e pronta 
tostochè l'interesse dello stato lo richieda; 
ma voler da ciò conchiudere che l’azione 
sia già decisa non ci pare nè logico, nè 


conforme alle probabilità politiché. 


La monarchia svedese, per uno di que-. 


gli avanzi di diffidenza in mezzo a, cui 
trascinò penosamente la sua esistenza dopo 
la caduta di Carlo. XIl: e poco mancò. non 
cadesse vittima dell'ambizione . conquista- 


trice della Russia e della Prussia the con- 
{ro di lei aveano ordita la stessa” cabala 
per cui andò perduta la Polonia, non ha 
libertà d'azione uguale. nelle due, parti 
del regno e non può. disporre dell'esercito 
e della flottiglia di. Norvegia in forza di 
quella particolare iniziativa che esercita 
più liberamente nella Svezia propriamente 


delta. 


Spiegasi adunque .bastantemente Ja di- 
manda fatta dal re allo: Storthing ela ri- 
sposta ottenutane, perchè senza questo as: 
senso il re non avrebbe. potuto muoversi 
se non con tina metà delle. sue forze, quando 
invece sarà molto peritoso anche ad av- 


venturarsi con tutte. 


Nè con ciò vogliamo tener bordone alla 
sfampa tedesca Ja quale vuole esaurire, a 


quanto pare, tulti i sarcasmi contro la 
debolezza dell'uno e dell’altrostato scan: 
dinavo per far risaltare la toro ‘impotenza 
a tener fronte ai due grandi stati tedeschi. 

Veramente un po’ più:;di modestia non ;sa- 
rebbe fuor di luogo; perchè quando quelle 
duo grandi potenzetrovano già tanto:dura e 
difficile la strada contro ùn pugno d’uo- 
mini, come sono i danesi, non è a dirsi 
come più .scabrosa si, farebbe per essi 


ove una, potente diversione per mare e,pet 
per parte 


terra venisse ad «aggiangersi 
‘ dell'esercito du Carlo XV. 


Se la quistione fosse così semplice, la 


risoluzione della Svezia sarebbe assai più 
facile, ed î giornali tedeschi metterebbero 
un po'di sordina alle vanterie. Ma nel 
presente caso si tratta» di ben-altro:- 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


I lealri di Torina nella” stagione di primavera; 
Promesse è disillisioni — Una bolla di'sa- 
pone, commedia in°tre ‘atti dél'sig, C. ‘Nu 

, .@elli, al teatrò Gerbitto. ©" Messd' $olenne'di 
Rossini — Messa del maestro Busi "— Puht 
blicazioni musicali per piano-forte +'Una 
nuova sinfonia ‘e ‘le' memorie ‘dél' maestro Pa- 
cini — Il Boccherini, giornale di Firenze. 


Dopo, le tante promesse dei crrtelloni’’ché 
ci preannunziavano larga topia ‘di hofizieper 
la nostra appendice, il teatro Rossini dovette 
indugiare fino a stassera la ‘prima rappresenti 
tazione della Linda di Uhimounit, ed il'Mar- 
tinotti non ci aprirà le portè del teatro ‘Vit- 
torio Emanuele prima di'sabato. La stagioni 
un po’ precoce ‘di primavera cominciò ' sotto 
poco lieti auspici ai teatri diurni: é Stenta- 
rello vide_ inacquato ‘îl suo' Spirito ‘al Circò 
Milano, mentre, pér' la dirottà pioggia cadutà 
ieri, la compagnia veneziana del Ninfa Priuli, 
che recita al t#atro Nòta, potè ‘tiovare nella 
platea allagata un ‘lontano ricordo‘ delle pa- 
trie lagune. 
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in momento; tanto! disastroso. 


un campo di 30,000 uomini nella Finlan- 


Pultawa. assicurata. la sua 


glia l'Europa. 


nale di preparare. l'Indebolimento della 
Svezia. e facilitare. così i.suoi futuri disegni, 
E.questo passo della Russia; che: sarebbe 
la ripetizione su altro campo del ‘tenta: 
livo fatto da Nicolò a Costantinopoli*colla 
missione Mentzikoff, non avrebbe forse lo 
stesso risultato ? e 

Con ciò non abbiamo grande.-speranza 
di aver sparsa‘ molta: luce su quel viluppo 
di interessi che sî urtano nella quistione 
dello Schleswig-Holsteiù, ma confidiamo 


vertire di quanta:gravità sono e debbono 
esserevtutto lo muove mosse: che si pre- 
conîzzano “e ‘ come “debbano essere ‘ae 
colte con tutta la precauzione. Sinòrà 
non v'ha una sola poterzà, fra quelle 
che si occuparono di quella questione, la 
quale abbia: detto' chiaro lo scopo. cui 
mira. Non to dissero ta Prussià e l'Au- 
stria alle quali nén si può supporre la 
troppo ingenua intenzione di restituire à 
Cristiano IX, con una mano, quelle pro 
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fido agli. antichi amori mitologici, non; man- 
cherebbe di dire in simile circostanza: contro 
Giove Pluvio, —, lottarono «garaggiosamente.la 
compagnia,. piemontese . del. Toselli. al. teatrò 
D’Angennes, quella del Iomagnoli all’Alfieri 
e.quella:del Monti al,Balbo;; ma. intanto il 
vostro povero appendicista.s’.è visto dileguaréè 
sotto gli occhi un, largo ; programma, di cui 
non-gli.è rimasto, che...una Bolla, di sapone. 
In mezzo a tanta. disillusione ci sarebbe. di 
che abbandonarsi alla disperazione, se il sig. 
Nugelli, avendo tratto una bella. commedia, da 
una bolla di sapone, ,non .ci. confortasse. a 
tentar la ‘prova di scarabocchiare , a. nostra 
volta: quattro versi, di brutta, appendice sovra 
la stessa. Bolla, di, sepone. i 
;. Nella.commedia del signor Nugelli yoi tro- 
vate ‘un, marito ed. una, moglie, ‘un promesso 


sposo.ed una, findazata. che si amano come, 


gli Innamorati di Goldoni, ma, che mon la; ce- 
donò a, Zelinda ed a.Lindoro, nel, dar corpo 


alle ombre.e nel tormentarsi reciprocamente , 


con' gelosie e sospetti. Le, pazze ciarle d'uno 
sfaccedendato, una lettera,che corre di tasca 
in tasca come il Ventaglio, di, Goldoni o.come 
la letterina rosa delle. Pattes de mouche, su- 
scitano guai, destano ire e sospetti, minac- 
ciano scandali, e fanno nascere. un mondo di 
equivoci e di incidenti, che per tre.atti in- 
tieri si succedono, si, intralciano, sì incal- 
zano finchè non è chiarita la fedeltà dei due 
sposi, non è provato il candore dei due. fi- 
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tamente scandinava e raccogliere tutta 
quanta la nazione setto uno scettro solo. 
Questo calcolo troppo machiavellico non 
crediamo possa entrare. nella mente di 
politici assennati, perchè male si: proyve- 
derebbe all'unione dei’ danesi coll’altra 
parte della famiglia scandinava, seminando 
fra gli uni © gli altri una così > profonda 
scissura, quale sarebbe quella che nasce- 
rebbe dall'abbandono tristamente calcolato 


«diata riserva. 


Havvi ben: altro motivo per far esitare 
la Svezia, ed 1l telegrafo già ci annunziò 
donde nasce. La Russia vuol raccogliere 


dia, perchè questa. ostinata. e. fortunata 
nemica della Svezia, la quale vidde a 
prevalenza 
sulla sino allora terribile sua rivale, non 
crede di non. avere sinora compiuta l’o- 
pera sua, La Finlandia sulla quale il campo 
lusso sta per raccogliersi, apparteneva al- 
tra volta alla Svezia, ma le chiavi del 
grande e del piccolo Belt non sono. an- 
cora in. mano dello ezar.. Ora ;la.. Russia 
intende con uguale intensità al possesso del 
passaggio dei Dardanelli ed a quello del 
Baltico, perchè crede di poter fra queste 
due, braccia smisurale, stringere a sua vo- 


Si scorge quindi quante complicazioni 
porterebbe con sè l’intromissione della 
Svezia nel confitto' danese. La Russia cer- 
tamente vorrebbe immischiarsene, sia per 
impedire Ja costituzione’ della nazionalità 
scandinava, che. potrebbe: opporre una più 
solida resistenza alla‘ sua ambizione; sia 
per continuare nella sua ‘politica tradizio» 


di.averne detto abbastanza .per far av: 


Sarebbe dunque, grande presunzione il. 
pretendere di. squarciare, il ;velo, «di. tanti 
misteri e ‘voler predire quell’avvenire che. 
forse non-è -mai stato tanto fosco come 
oggidì. Abbiamo le conferenze dei diplo- 
matici e Je mosse dei generali .che pro-. 
cedono di. conserva, è. per. quanto pare 
fanno poco cammino, le une e gli altri. 
Le risoluzioni del're di Svezia e del suo; 
Parlamento: non indicano ancora che tutte 
queste leritezze. abbiano a cessare di un 
tratto, Forse questo. nuovo elemento ..che 
si. porta:un po’.più «avanti... sulla. scena e 
mette in luce nuovi disegni e nuovi pe- 


tanze che sinora non mancarono. La proy- 
videnza. frattanto, maturerà, quel fatto dal 
quale salterà:fuori la soluzione. che nes- 
suno ora intravede. 
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La Gazzetta del popolo di Firenze del 
18, marzo mena, un gran rumdre di parole. 
scortesi. contre .il ministro di. pubblica d- 
struzione, accusandolo: di avere approvato, 
il progtamtnà d'in libero insegnante è di 
avergli permesso di dare un corso gratuito 
e libero di lettere .italiane: nell'istituto su- 
periore di Firenze. Noi .possiamo assicu- 
raro che il fivinistro- non ‘approvò alcun 
programma e non diede permessi, per la 
semplice ragione che, in virtù del rego- 
lamento 20 ottobre, 1860 (che per analo- 
gia. s'applica ne’.luoghi, dovo pet gli in 
segnamenti: liberi; privi diveffetto | legale; 
non -vegliano‘ leggi ‘speciali) quelle facoltà 
‘sono riservate ai capi degli istituti. 
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La Gazzetla del popolo, di Torino, clie “già 
erasi occupata dell'assenza temporanea del 
direttore spirituale dell'istituto tecnico © della 
scuola tecnica Monviso in fotino, nel suò 
serendo che quel sacerdote, con licenza del 


primo articolo del 28 vi tornava sopra as- 
ministro della pubblica ‘istruzione, da ben qua- 
ranta giorni lrovasi a Îtoma a predicare, é 
facendo rilevare ché în tale Tatto v ha ad’ 
un tempo una questione di moralità ed una 
questione di bilancio. sii i 

Ora la verità è, che tion solb il ministero 
non diede a-quel direttore spirituale alcuna 
licenza, ma quando seppe che erasi allonta- 


i nato dal proprio ufficio, senza regolare con- 


gedo, gli fece applicare ja pena d'una séveta 
ammonizione; che se questa pena venne, con- 
tenuta in tali limiti, fu per. riguardo ad al- 
cune cifcostenze di fatto, le quali attestavatio 
la buona fede di quel: sacerdote che prima 
di partire aveva presentato una sua ‘istanza 
al capo dell’istituto dà cui dipeniéè;"thé frat 
tanto le funzioni di ‘direttore ‘spirituale ‘nei 
due istituti’ Scolastici” preaccehiiti Ventiero” 


danzati — e, indovinate mo’ dove! ad un 
ballo in maschera del teatro Scribe, propr:a- 
mente, là,, doye il, più spesso si, fanno le corna 
alla fedeltà e dove il candore è più. difficile 
a trovarsi. che, non la quadratura, del circolo! 


brutta, proceda stentatimente' e senza Brio è 
si svolga senza naturalezza e verosimiglianza, 


‘ricoli, avrà per effetto di crescere le esi- |, 


‘media’ del signor Nugelli, accadrebbe: ora a 


‘| di mostrare come anche oggi in Italia si possa, , 


| tuttavia ‘ad avere nn tale carattere, 


stata di stupore. Nessuno infatti può ancora 
comprendere .come;.il ; povero avy. Murgia, 
uomo tanto ; circospetto, «e schiavo della pii 
serupolosa legalità nell'esercizio delle sue fun- 
zioniî; abbia fatto per crearsi un nemico da 
attentargli alla vita. Si è diffusa quindi per 
il-paesé - l'opinione. generale che tale assas- 
sinio sia stato perpetrato. da una fazione da 
qualunque partito politico rigettata, all'unico 
scopo di farsentire al governo ed al partito 
liberale moderato, qui preponderante. per nu- 
miero, “per senno, per: virtù e per mezzi, che 
essa. vive ancoray e si trova forte abbastanza 
per-dominare col ternore;:Molto;più che atro- 
cità di egual natura nei giorni passati sono 
successe in altre città di Romagna. 

Convienè, csigmor Direttoré, che il governo 
pensi seriamente ad impedire prontamente 
ed efficacemente il rinnovarsi di simili de- 
litti Guai, se l’assassinio del sotto-prefetto 
rimane impunito! Le do parola che nel ter- 
mine ‘di otto giorni al più avremo altri fatti 
simili, «i quali cresceranno sempre in pro- 
porzione geometrica del tempo che gli autori 
resteranno ignoti alla giustizia. Jo ho l’esem- 
pio del 1848. L'autorità papale d’allora non 
seppe scoprite, 0 non volle punire gli autori 
dei primi omicidi, Or bene, nel termine di 
un' anno 0 poco‘ più, in Imola, città di dieci 
in'undiei mila anime, furono assassinate pro- 
ditoriamente più di 400, dico cento. persone, 
molte delle quali onestissime ‘e virtuose, 

In questa città, come pure in altre della Rho- 
magna, ‘vi furono e vi hanno ancora non pochi 
oziosi dediti al giuoco. L’oro di Creso nonba-j 
sterebbe ad alimentare i loro vizi edi loro di- 
sordini. D’onde cavino i mezzi per condurre 
simile vita} è um mistero. Se l'autorità vuole 
ammonirli ‘come oziosi, salta fuori il padre, 
il fratello, ecc., che, forse intimiditi da loro, 
dichiarano di somministrare ‘ai medesimi i 
mezzi di sussistenza. ]I giudice resta inter- 
detto, ed essi lirano‘ avanti come prima, Co- 
storo formano il nucleo della fazione turbo- 
lenta. ‘Intorno ‘ad essi si agglomerano e si 
associano artigiani; i quali diventano ciechi 
e facili stròomenti in loro mano. Ve me hanno 
che le serè dei giorni festivi specialmente for- 
mano degli attruppamenti e percorrono le vie 
della città schiamazzando ed insultando i ran- 
quilli cittadini. Mandano grida sediziose e 
inostrano il toro'inaltalerito contro coloro che 
chidimaho i’ signori, ossia ‘che posseggono 
qualche cosa. ; 

FÉ una situazione tutt'altro che tranquillante, 
Pure che cosa ha fatto il governo per mi 
gliorarla? Qui non trattasi di partito politico, 
ma della società minacciata aspramente da 
una miriorànza fatimotosi. > 
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NOTIZIE DI NAPOLI 
(Cottispondenza particolare dell'OrinioNE) 
Napoli , 24 ma-zo.— Jl principe Umberto 

durante il suo soggiorno in Palermo ‘seppe 
acquistarsi, tale stima, simpatia e popolarità 
da non potersi descrivere. 

Îlo ricevuto ieri diverse lettere da quella 
città e tutte mi parlano di lui con molto en- 
tusiasmo, sebbene siano state scritte da per- 
sone di differente colore’ politico. : 
STAZIONE ILE AIN CRATERE RITI PENTITO 


aricusarlo recisamente ad ‘un insegnante del 
regio ginnasio d’Iglesias. ì 


COLLEGIO ELETTORALE DI SANTHIA” 
Rispetto alle polemiche che si reiterano 
con insistenza dai giornali vercellesi sulla 
proposta del commendatore Noè alla. de- 
‘putazione del collegio elettorale di Santhià, 
siamo - autorizzati a: dichiarare formalmente 
che le attuali di lùi occupazioni, non. gli 
consentono» assolutamente di ‘accettare . la 
candidatura di cui vorrebbesi onorarlo. 


ì 


OTTO 


‘ ASSASSINIO. i 
DEL SOTTO-PREFETTO D'IMOLA 


Riceviamo da Imola una corrispondenza 
intorno all'assassinio del sotto-prefetto avv. 
Murgia. Noi provochiamo sopra .di essa 
l’attenzione del.governo. I, fatti.o Je con- 
siderazioni ‘che. vi.sono esposte, hanno un 
carattere di gravità che niuno può conte- 
stare. L'assassinio del sotto-prefetto d’Imola 
non si considera comeun fatto isolato. . In 
pochi giorni. se,.ne Jamentarono altri in 
altre città delle. Romagne. 

I cittadifii pacifici so ne inquietano: 
essi veggono già un pugno di facinorosi 
che cerca d'imporsi, loro con, scene di ter- 
rore, essì rivolgono al governo, per pro- 
tezione. Noi confidiamo “elite cuesta non 
mancherò, e. che. una severa repressione 
varrà ad impedire Ja ripetizione di tali 
attentati contro..la. società. 

Ecco la corrispondenza: topo 


Imola, 26 marzo. | 
ieri seta, a sette ore cirta, questo, signor 
sotto-prefetto avy. Murgia, nativo di Sarde- 
gna, accompagnato dal giudice mandamentale, 
tornava, tranquillamente, dal passeggio verso 
la propria residenza, allorchè. gli fu. tirato, a 
bruciapefo da mano ignota un colpo, di pi- 
stola” alla schiena, che lo ferì mortalmente; 
essendo il proiettile ‘uscito per il petto poco 
sotto lo sterno. PIERI fe i 
Il. fatto. avvenne dinanzi la farmacia ;del- 
l'ospedale; vale‘a dire nel luogo forse a quel- 
l'ora. pit popoloso della città. Molte. persone; 
fra Je quali il maggiore comandante la piazza, 
con tre ufficiali del deposito, del 24° di linea 
qui slanziato, si, trovavano a, pochi. passi di 
distanza! videro 1° esplosione dell’ arma, e 
l'assassino; ma fu tale la sorpresa che. nes: 
suno fece neppur; un passo per arrestarlo, 
taleliò esso. potè liberamente  dileguarsi .in 
un prossimo vicolo, senza che alcuno, abbia 
saputo ‘dare contezza 0 lumé sull'essere..suo. 
L’avv. Murgia qui. era tenuto per.un ga- 
lantuomo va tutta. prova, incapace assoluta- 
mente di fare. del. male al pane,(come si suol 
dire)» L’unico..rimprovero.. che,gli si faceva 
dalle persone oneste e liberali era quello di 
esserétroppo: linìido; re di -non'-mostrarsi ab- 
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accadrà certamente o che tai vizi siano allri- 
buiti ad imperizia del narratore, oppure che 
questi sia costretto ad aggiungere alcunchè 
del proprio per ‘colorire, modificare,  correg- 
yere'e rendere quindi intelligibile. ai. lettori 
la narrazione di un intreccio. di commedia, 
che agli spettatori parve giustamente 0, una 
scipitaggine od un enigma. 

Dèi due casi, a proposito della nuova com- 


troppo soffiarvi dentro, non ci scoppii tra le 
mani, lascieremo in pace i teatri torinesi, 
cercando altrove argomento per compiere la 
nostra appendice... 


Il sommo Rossini si è finalmente ridestato 
dal suo lungo sonno. I nostri, lettori nun. 
ignorano certamente ch'egli ha fatta eseguire, 
ne’ giorni scorsi, a: Parigi, una sua nuova 
messa: che modestamente ha intitolata — Petite 
messe Solennelle—ma che, stando alle rela- 
zioni dei giornali francesi, è un lavoro di 
grandiose proporzioni. La stampa parigina è 
stata unanime nel proclamare che Rossini 
fu in questa messa all'altezza della sua fama 
Ja' quale tutti sanno ch'è «grandissima come 
immenso: è il suo genio, sebbene ora in Ita- 
lia sia di moda il parlare di Rossini come 
d'un maestro che ha un tantino usurpata la 
propria gloria, Il tempo deciderà se costoro ab- 
biano.ragione, o torto. Ciò che y"ha di più 
certo in questo momento sì è che gli stra- 
nieri godono, le primizie rossiniane. e che 
forse essi avranno l’onore, ché speriamo lon- 
tano, di custodirne le ossa. —Finora' la Petite 
messe solennelle non è istrumentata- e venne 
eseguita. con ‘accompagnamento’ d'organo e 
di due pianoforti. sSì spera ché Itossini com- 
pirà, l’opera; scrivendone l’istrumentale e so- 


foi quello del sciupare; e ci. morderebbe la 
coscienza il ‘condannare voi ‘e noi ad un la-, 
vorò di demolizione, mentre già. pur »troppo 
nel teatro italiano inciampiamo:ad. ogni piè, 
sospinto in un'mucchio» di opere, . che sono 
rovinate di per se stesse. Bastivi.adunque il 
sapere, ‘o lettori cortesissimi, che la comme- 
dia del Nugelli, se non ha vanto di. peregri- 
nità d’invenzione; di novità di «concetti, . di 
rivelazione improvvisa d’arte, se non manca 
di'nèi, se ha ‘un po” di vacuità nel. primo 
alto, sè lascia alcun lievissimo desiderio nei 
duè ultimi, ha tuttavia il merito, oggi abba- 
stinza raro, di destare ‘interesse je. diletto. e 


quando si voglia, scrivere una commedia che, ‘ 
senza allingere pregio da osservazioni e pit- 
ture di costumi troppo locali e. speciali di. 
questa o quella delle città Lenz 3A 
grado di verità relativa da piacere dovunque. 

E qui, temendo che la Bolla di sapone, per 


vratuiko.he dopo, averla fatta, udire non la 
chiuderà gelosamente nel' suò ‘scrigno, ‘come 


ha fatto di molte altre composizioni. — Se 


dabva cii ils Rus < 
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Quello che ha fallo maggiore impressione 
colà fu il vederlo non superbo nè vanitoso 
e trattare invece con affabilità tutti coloro 
che. ebbero Ja ventura di avvicinarlo, non 
importa a quale condizione della società 5’ap- 
partenessero. 

Anzi pareva che si studiasse di essere più 


alla-buona coi popolani, che spesso vedeva. 


impacciati di trovarsi alla sua presenza, per 


cui avveriva sempre che nell’useire da lui‘ 


s'accorgevano di avere perduto ogni timidità 
& di avere saputo esprimergli i loro pensieri 


e le loro idee colla consueta toro ‘facilità è 


senza il menomo imbarazzo. 
. Questo discendere quel tanto che basti per 


“corona èvuna delle belle qualità che egli pos- 
“siede. î 


Le. cognizioni che .il Principe possiede in 


{fu uno de’più attivi in ques 


scere anche in. quest’ isola. Molti benemeriti 
cittadini si adoperarono per facilitare al Prin- 
cipe il còmpito che si era prefisso recandosi 
iu Sicilia, e fra gli altri gioya notare .il ba- 
rone «Francesco La-Lamia-Giambertone che 
bisogna. 


Ora vengo asNapoli. L’ineertezza dei pro 


getti di Garibaldi produce una viva emozione | margsmo pi ra asi in ogni pubblico ser- 
Vizio. IL si prio di Matera, Casanova, 


nella popolazione. Si aspetta con impazienza 
di conoscere ove andrà realmente a fermarsi 
e per quale scopo siasi egli deciso ad ab- 
bandonare Caprera. Generalmente però è con- 
siderato questo avvenimento come un nuovo 
imbarazzo che viene a gettarsi sulla situa- 
zione della politica europea. Si crede ora 


mo collegio è definitivamente il sindaco Go- 
lonna. Quello dell’apposizione moderata non 
è ancora ben definito. Il partito radicale por- 


o 


vincia. Lode al Veglio, tanto per quel che 
fece, a distruggere il brigantaggio, quanto 
per riordinare le amministrazioni sconvolte. 

I successi.che anco da questo lato si. ot- 
tengono recano benefici che non sono meno 
aniinad da popolazioni, che appunto face- 
vano al nuovo governo colpa del disordine o 


buon uomo e nulla più, venne surrogato dal 
consigliere Maini di Parma, Il consigliere de- 
legato Branchini, sostituito: dal. consigliere 
Fasce. I consiglieri aggiunti poi in missione 
‘or son tutti fuor di-Potenza, e ciascuno nella 
zona propria. Ci giungono d’essi buone nuove, 


persa 


acendo il caos amministrativo, quanto per 
la pieglievolezza ‘dei municipi ad accogliere 
l’opera ‘e le proposte Toro. Il pensiero di di- 


x 


residenza del sig. Seoi;_i" città a Albertgate. Il 
solo oggetto di Garibaldi, la Gui dimora S9T9 qui 
breve, essere quello di ringraziare in persona: 
i generosi cuori che gli aveano fatto tanto bene 
nelle sue ope di calamità e di tristezza. Non do- 
verSì credere ch’egli venga a creare alcuna dif- 
ferenza, specialmente con l'imperatore dei fran- 
cesi, col quale i suoi amici desiderano trovarsi 
ne' termini della più grande amicizia. Il signor 
Richardson aggiunge non essere esatto il dire 
che venga per uno-scopo politico, ma Garibaldi 
sarebbe felice di poter poni ar testimonianza 
dal popolo inglese. Il sig. Richardson conchiude |; pg 5 4 ca x Hi 
dicendo, sperare ‘che si sarebbe fatto qualche eee id cad d l Austria; PRrErRL FONDI die 
cosa Lie Londra, e che l'esempio sarà imi- | &°© bee aa Francia, la Russia e la 
dalle : i Svezia, ; sarebbe accet- 
42 sen tato dalla Corte ir 


Ciò corrispondeva ad abbandonare il pro- 
getto originario. 1 gabinetti di Berlino e di 
Vienna: 729 doyevano esaminare il progetto 
danese nè respingeriv, È 

N gabinetto inglese si affrettò: silorav a ri- 
pigliare la sua prima -proposta, nel che verine 
secondato dai governi alleati, che abbando- 


narono la proposta d’armistizio. 

Ecco come stanno le cose? 
. Quello che sta ancota a galla è il progetto 
inglese del 23 febbraio. Stanno ‘a’ favore di 


«mettere Liascuno è son aise senza perdere la |.alla guerra più che mei. tanto pel. modo: con cui interpretano il pen- FIRE Resta ora a i i i 
i rele cati È > sep h cain a CNIT ARS PARIGI ii re, CIRIE RO bili: SB TRATTO MEF RT RON, a, a sapersi j 
propria dignità di principe e di erede della |. Il candidato del partito ministeriale del pri- aa di chi li inviò a riordinare il Mperdie, La Rivista francese del Berlingske.Tidende di fra un’adesione ate na Apa 


azione. ni a ci pare grandissima, 
e ci pare assai diffici e 
il nostro Girstbolticiti di Parigi. sas 


Copenaghen del 47 marzo. pubblica una de- 
serizione dei mali che le truppe austro-prus- 
sîané infliggono alle provincie dello Schleswig- 


letteraturà, in scienza ed in arti contribui- | terà, a. quanto si dice; il signor Cairoli. scendere così :fino allà vita dei comuni fu > RED, A questo proposito si legge ni i 
rono pur esse a renderlo popolare, giacchè |. NB. 1 lancieri di Montebello ‘hanno rice- davvero eccellente.. Lode a chi pe ha il me- gni fa pioli n ni: Perni prop legge nella Gazzetta 
rito. 


alle ovazioni delle masse che giudicano bene 
Spesso dall’ apparenza, si aggiunsero le lodi 
degli uomini più preclari per ingegno e per 
istruzione, le quali, perchè datè con ragio- 
nato criterio, fecero maggior impressione nel 
pubblico. ; 

Insomma ‘in Sicilia come a Napoli ‘lasciò 


‘in tutti il desiderio di rivederlo fra breve. 


Gli ultimi giorni che il Principe passò in 
Palermo, era alquanto infreddato ‘per essersi 


* fatto ‘sudare’ stando a cavallo nell'occasione 


delle corse enon essersi premunito ‘abba- 
Stanza contro i colpi di vento soliti a domi- 
nare in questa stagione a Palermo, e tale 
incomodo gli diede dolori di capo e brividi 
di freddo. 

Sabato, 19, giorno onomastico di Garibaldi, 
passò tranquillamente é molto differentemente 
dallo scorso anno. 

Il contegno della popolazione fu degno di 
ammirazione e dimostrò la sua riconoscenza 
al generale, ma senzà i soliti schiamazzi. Vi 
fu al mattino, al Giardino della Libertà, Vin- 
coronamento del busto dell’ ex-dittatore, ese- 
guito da una ragazzina ‘alla presenza di molti 
che avevano pugnato con lui nel 1860, e di 
alquanti operai e giovani dell’ Università. Il 
dott. Albanese lessè poscia un discorso molto 
moderato e ‘pieno di buoni consigli, fra i 
quali quello: di stare concordi e di dare il 
bando ad ogni rancore. La sera era illumi- 
nato il ‘palazzo municipale e varie case di 
privati. A Corte fuyvi il solito pranzo di 50 
persone, e fra queste' 8 signore; dopo, grande 
ricevimento che riusciva brillantissimo; gl’in- 
#itati erano incircà 400 della scelta società 


© palermitana. 


Domenica il Principe ricevette la visita 
di qualche autorità, e poscia si recava alle 
corse che avevano lnogo' alla Favorita. Alla 
sera, sentendosi poco bene, come già vi dissi, 
ponevasi a letto, Tale piccolo incomodo fece 
si che non potè assistere all’ accademia che 
si dava al teatro Santa Cecilia a favore de- 
gli asili.infantili, ove troyavasi radunata una 
brillante società ed pn gran numero di si- 
gnore in elegantissime toilettés. L° assenza di 
S. A. tolse molto al brio della festa. 

Lunedì, 24, era il giorno destinato alla 


vuto ieri l'ordine di tenersi preparati è par- 
tire per l’alta Italia. È probabile che a Na- 
poli venga di guarnigione l’intiero reggi- 
mento degli usseri di Piacenza ; in tal caso 
ì due squadroni di Lucca che sono qui at- 
tualmente, andrebbero in Basilicata. 


(Altra corrispondenza ) 

Potenza, 24 marzo.— Gli è un pezzo che non 
yi ho scritto. Ma vai concedete che mi rallegri 
pur con noi dell’esserci liberati alla fine ‘da 
una buora manica di briganti. Prima toccò 
alla banda di Ninco-Nanco ed a lui stesso. 
Ieri a quella di Masini. Della prima sol vi 
ricorderò ch’ebbe la fine che pareva proprio 
andasse cercando, spingendo l’audacia omai 
da un mese, fino*ad accostarsi alle più po- 
polose borgate. Il merito della disfatta di 
Niricò-Narico spetta alla guardia nazionale di 
Tricarico, nei cui dintorni egli scorazzava da 
settimane; finchè essa gli tese molti agguati 
cui sfuggì: ma finalmente cadde in un’ im- 
boscata tesagli molto furbescamente e s’ebbe 
a dieci passi di distanizà; trenta fucilate, 'spa- 
rate in un sol colpo addosso alla banda ‘che 
si riputaya tranguillissima e sicura nel suo 
cammino. Onde morirono 45 cavalli, e dal- 
LImprotvisa scarica i briganti morti, feriti, 
pesti, dispersi, divennero poi facil preda. 
Oggi dei 25 di quella banda non ne soprav- 
vive uno solo. Gli ultimi; furono Ninco-Nanco 
e il fratello e due altri presi ‘e uccisi dalla 
aaa nazionale di Avigliano, còme sapete. 

uesto non sapete che, Ninco-Nanco solo fu 
preso vivo, ed omai ammanettato veniva qui 
condotto, quando un milité, per qualfine non 
so, gli appuntò lo schioppo al petto e.lo 
freddò per sempre. 

Della ‘banda di Masini, battuta ieri com- 
pletamerite fra S. Mauro e Stighano, vi scrivo 
quel tanto che qui pervenne: ‘Era forte di 
cinquanta uomini: Imbattutasi in ‘un distac- 
camento di lipea, reggimento 62, comandato 
dal capitano De Notter, toscano, e in una 
mezza compagnia di guardia razionale di San 
Mauro, non ebbe agio cercàr scampo fuggendo. 
Dovè battersi.® Trè ‘dei nostri ‘soldati, ‘“pro- 


‘prio mapolglani, battendosi con grani valore 


Taluni consiglieri aggiunti proposero ai 
CoGAN caniiagià 0 a ed istituzioni che 
rispondono ad altrettante lacune ‘che qui si 
riscontrano. Jl Ravelli propose e ottenne a 
Ghiaromonte un asilo infantile. Il Longhena 
a Pignola l'istituzione di scuolé per adulti. Il 
Meda Garino non so che altro. 1) Panì Rossi 
poi a Tricarico propose e ottenne la polizia 
del paesé, illuminazione notturna, la costru- 
zione di un cimitero, di un condotto che da 
due miglia rechi l’acqua in paese, una pub- 
blica fontana, pn asilo infantile, scuole serali 
per adulti, e l'istituzione di un consorzio fra 
varie comunità per Ta costruzione di una via 
che da Tricarico metta a Montepelago, ‘e si 
congiunga'a quella che va fino a’ Bari. Il 
mezzo, dei consorzi è senza dubbio efficacis- 
simo a dotare queste pianure di strade; e 
l’attenderle dall’iniziativa del solo governo è 
a ragione proprio tempo perso. Rammentia- 
moci che la bellissima rete” stradale fra i 
comuni dell’alta Italia’ si deve priticipalmente 
agli stessi comuni che; associando le loro 
forze, riuscirono in quel che non bastavano 
le finanze di, un solo. O m’inganno o istà ai 
consorzi delle comunità il mutar faccia a 
uesteè non solcate pianure. Il tentativo del 

ani Rossi pèr istituire ' riella Basilicata ‘il 
primo’ consotzio stradale merita essére’ ripe- 
tuto altrove; chè ovunque, come a Tricarico, 
otterrà buon successo; e dappertutto s’incon- 
treranno i comuni propti ai sacrifici che il 
governo 0 chi ne fa le veci ssppia loro sug- 
gerire pel meglio dei ‘loro abitanti. Le vie 
pubbliche son le arterie per dove iscorre la 
vita e il sangue che l’alimenfa, cioè la ric- 


chezza economica. Oyungue ella non circela, ‘ 


là non è vita. ‘ 

In breve: in ogni punta della provincia 
ferve Popera sia per distruggere il brigantag- 
gio, riordindrè î servizi ‘pubblici, vincere la 
inerzia dèi comuni, creare le istituzioni vo- 
lute dalla civiltà e che qui manchino, e so- 
pratutto tracciare strade. Anco per le ferrovie 
sono in moto ingegneri ed operai. Cosi per le 
ruotabili provinciali o quelle cui soccorre il 
governo. Credesi che il prefetto riunirà poi 
fra Birève il Consiglio della ‘provincia, e pro- 


« Le grandi potenze tedesche non vogliono 
fare della questione dinastica po» Confitto 
interminabile cui non possa sciogliere altro 
che la spada. Quanto alla persona ed ‘alla 
dinastia che avranno a regnare sui ducati, 
esse sono disposte a cedere alle convenienze 
ed alle esigenze: della restante. Europa, la 
quale desidera che la stessa famiglia imperi 
sui ducati e sul regno di Danimarca. 

Per contro, esse non riporranno la spada 
nel foderò sino a tanto che il diritto deî du- 
cati non venga loro ridato e garantito, 6 che 
la nazionalità tedesca non sia posta in salvo 
da ogni usurpazione e che finalmente non 
sia divenuto impossibile di rivolgere contro 
la Germania le forze dei ducati tedeschi. Gli 
alleati si riserveranno naturalmente dî venire 
indennizzati delle. spese della ‘occupazione 
dello Schleswig, delle quali arpanDe ad es- 
sere rimborsati prima di abbandonare i du- 
cati. Queste sono le basi generali, sulle quali 
l’Austria e là Prussia sì propongono di ne- - 
goziar@0o1ilog, Rini: dor 

Dal teatro della guerra non abbiamo rice- 
xuto. alcuna ulteriore notizia importante. 

eltere di Amburgo sospettano che i capi 
dello esercito. sig sì Seno un po troppo 
affrettiti a cominciare il bombardamento. Le 
Balt non sono ancora in grado di conli- 
nuare un fuoco hen nutrito. | 

Si ha da. Vienna che l’attività della poli- 
gia ‘non’ si pallenta, in Ungheria, doye conti- 
nua a turbare la pace delle famiglie, proce- 
defido ‘è perquisizioni “e ‘ad arresti. Cinquanta 
persone furono già împrigionate”a Pestli'senza 
alcun indizio. di colpa, e Vautorità cerca al- 
tre vittime. Da ogni parte. si conducono a 
Pesth persone sospette, le quali vengono ge- 
losamente custodite per essere poi giudicate 
Dio sa quando. 

! Tuttavia si annunzia che il sig. d’Almassy 
sia stato riposto in libertà mediante cauzione 
fornita dal Juder Curiae, conte di. Andrassy. 

D'altra parte, mercoledì ultimo, a Cracovia, 
le ‘autorità austriaché ‘hanno arrestato la 
contessa Jodzicki e'la Contessa Ostrowska 
co’ Suoi quattro figli. î 

Il Wanderer, di Vienna; confessa che, ad 
gnta delle rigorose misnre prese dal governo 

, 


tutti i gravami che un recente dispaccio cir- 
colare del gabinetto danese, pubblicato dal 
Times, contiene nell'ultimo suo numero. 

Sono le consuete estorsioni e violenze, sono 
i mali trattamenti e l'espulsione di ‘tulti gli 
impiegati del governo, sono finalmente la gèr- 
manizzazione forzata di quella parte del paese ‘ 
che non appartiene alla Confederazione. 

‘Il governo di Danimarca dice che, qualun- 
que sia l’esito della guerra, il Jutland è lo 
Schleswig danese resteranno paesi rovinati, e 
l’Europa può crederlo tanto ‘ più facilmente 
inquantochè rammenta:come una delle ragioni 
per le quali si diede alla guerra una più 
larga estensione fu quella. confessata dai 
generali comandanti di poter fare delle re- 
quisizioni di guerra ‘ed imporré multe. E 
tutti sanno cor quanta' discrezione sono con- 
dotte queste operazioni. Hot î 


NOTIZIE ESTERE 


Un dispaccio di Francoforte, in data del 
26 corrente, ci apprende che l'Inghilterra in- 
vita la Dieta ad assistere alla conferenza. La 
proposta fu rinviata alla Commissione. 

Aîiche la ‘Presse di Vienna ‘ha "da Franco- 
forte in data del 24, che il ministto d’In- 
ghilterra., signor Mallet, ha comunicato al 
presidente della Dieta un dispaccio del suo 
governo, il quale constata che l’Austria, la 
Prussia ‘e 1’ Inghilterra sono’ dispostè a riu- 
nirsi in conferenza, e che si spera nell’ ade- 
sione della Danimarca. 

Finalmente un dispaccio dell’Havas-Bullier, 
pure: da Francoforte ; in data del 25,, ripor- 
tato dai giornali francesi, dice che la comu- 
nicazione del ministro inglese non contiene 
aricora un invito per la Confederazione ger- 
manica di assistere alla coriférenza, come ‘an- 
nunzia il telegramma 'dell’Agenzia Stefani. 

Del resto, ecco la genesi del progetto di 
conferenza, secondo le informazioni che ha 
ricevuto il Courri:t du Dimanche. * 

I progetto di ‘conferenza senza armistizio 
e senza’ basi prestabilitè pare’ che ‘appàr- 
tenga all’ Inghilterra. Fu il primo che. essa 


tenza; alle 8 antimeridiane il Principe sa- | corpo a‘ corpo’ co’brigafiti, perirono! Ma' di | 18 21 sg PÒ » Taltatatugan? eat - p N° Galliz hi pi È i 
liv in carqussa scoperta ron a fqpro di gine | GubdU!"par, da Paitone na hag | DOT Opgre Tmifetiie O di QUBIE Ula. | propone :#8 febbraio pgesoipy quando flo: 12, lie, DIE ED e RN ria. 
dico e di faccia il 'prefetto Hari erale dervioinio: è più di’20 ‘feriti, ‘tutti ‘pure | AVIY @ Tottare contro chlaro ‘che ‘si ‘sgomen- | mandò una riupione diplomatico Sher dalit:[ Pet. 2D° Pesi Ri 3999 E Reno PRETI 
pre anta dl Lia k ) Fiber) P ’ H berarè stgli accomodamenti atti a Stabilire forzi'di’ insorti passano ‘il cofifinè russo-po- 


Calderina. Era seguito da varie altre car- 
rozze contenenti le persone della sua Corte, 
il Principe di Trabia, governatore di p: lazzo, 
e due cerimonieri. Percorse, la via Vittopio- 
Emanuele che era affollatissima. La. guar- 
dia nazionale non venne chiamata sotto le 
armi per espresso desiderio di S. A. che 
volle imbarcarsi da privato e senza incomo- 
dare alcuno. 

Arrivato ‘alla marina, 21 colpi di cannone 
erano tirati. dal forte di Castellamare. Egli 
ringraziava il sindaco che era andato ad ac- 
compagnarlo a bordo wnitamente al prefetto. 
Fatto poscia un affettuoso ed ultimo saluto 
al popolo palermitano, che stava accalcato 
sul molo facendo ‘echeggiare l'aria délle Sue 
grida, salpava per Genova, lasciando'vivo de- 


* sidepio di sè in tutti i cuori. 


‘Questo viaggio fu una buona idea ed è a 
sperare che sarà ripetuto di tanto in tanto, 
essendo necessario che S, A. si faccia tono- 


queste speranze sono fondate, fra qualche 
mese il nuovo lavoro sacro del pesarese po- 
trà essere eseguito anche in Italia. 
Sventuratamente. non potranno valersene 
le cappelle delle nostré ‘chiésé.’ Mentre in 
Francia ed in Germania le ‘donne’ possonò 
prender parte in chiesa allé solehnità 'tniusi- 


«cali, qui da noi lè voci femminili "séno asso- 


, compositori di musica 


lutamente proscritte dai sacri ‘templi. ' Dob- 
biamo rallegrarci. nell'interesse dell'umanità 
che siano quasi scompatsi' in' Italia ‘i ‘così 
delli masicà, ma non'è men vero “cli ‘orà i 
atra "si trovanò ‘in 
diffic;l: ‘condizioni. Checchiè ‘se né' dita) le 
vocì dei fanciulli sdrandio adatte’ a Vualche 
effetto speciale, ma Hon' possono" tener Hiago 
delle yoci femminili, "hè pet ‘l'estensione nò 
pel timbro, ‘nè per l'intonazione. Quindi nelle 
condizioni presénti, ‘non possiamo che sppro- 
vare que’ magstrî ché ‘hanno "bandite" dalle 
cappelle sottoposte altà 16f0 Hirezione le Voci 
bianche ; questa risolùziohe' però; "per quanto 


Prigionieri, oltre ‘n ‘20% più’ cavalli, gran 
quantità d’armi e munizioni;'© © ©» 
* Respiriàmo un po”. Avvezzi da mesi, se 
non ‘da anni a udir nefandità d'ogni specie, 
commesse da queste belve “umane, ‘non’ sap- 
piano "oggi trattenerci da un 'sèenso di vera 
allegrezza. I'resti' della ‘banda ‘di’ Masinî se 
non''egli stéssò, possiamo contarè cadano alla 
spicciolata nelle mani delle guardie nazionali 
mosse alla ‘Toro "catcià. ‘Così ‘avveritie» per 
quella di Ninicò-Nameo! La disfatta; quando è 
ben completa ‘toglie’ agli’ sbandati >la “facoltà 
di ‘faggrùpparsi» di muovò, e riescono facil 
Piedar=z> Ina Sumeri: "over sit 
Tali successi si devono, direi in parti u- 
guali” e all'autorità militare chie mette in moto 
soldati, ai quali'riessùn prerhio vguaglierebbe 
i disagi é gli'‘stentivche’soffrono: dà anni; e 
all'autorità” civile’ ‘che diede davvero un ri- 
soluto*impulso “alle guatilie’ nazionali ed ai 
suoi. rappresentanti in ogni punto della pro- 


sacre, anzi in fatto dî musica sacra tollera 
qualunque: scoricezza, non’ hà mai voluto ba- 
dareva questo! inconveniente nè porvi riparo, 
e l'esclusione delle! donhe è mantenuta. con 
lin rigore che.ci pare' assolutamente. ingiusti! 
ficabile, ‘e ‘che ‘ad ogni miodo reca un. danno 
incalcolabile alla-musicacreligiosa; 
La'muova messa. di Rossini è seritta per 
quattro voti + soprano, contralto; tenore è 


basso: Ciò ‘significa, come abbinmo detto ché | 


sarà impossibile eseguirla nelle nostre ‘chiesè 
e ‘che cir converrà udirla in ‘accademie pub- 


bliche o private; come’ avviene dello. Srabdt 


Mater: E cene: duolé perchè sé dobbiamo 
prestar fede \a-itoloro che l’hannò udita’ e ne 
hanno reso! conto neì giornali francesi, la 


i messa dî cui parliamo, + è pregevole: sovra- 


tutto» pel sud caratteré. eminentemente reli- 
gioso.©Sî cita fra. gli altri pezzi la fuga sulle 
prole Cui sanetoSpiritu del Gloria, da quale 
è un''miratolo di dottrina ‘e d’ispirazione, Noi 
facciamo vofî, vaffinchè ci sia concesso. fra 


tano al sbl pensièro ‘di Aggiungere una pietra 
al Ref Mà' non gli manca ingegno ' per 
vincere la lotta, e con l’aiutò de’ suoi rap- 
presentanti imprimere a questa provincia la 
vita Chè oggi. nori lia. Più che’ correggere 
quel che c'è, qui trattasi di creare ‘quel''che 
non ci fu mai: Sombvi gli 6lementi per qual- 
siasi istituzione ad imprese. Non manca che 
di ad0perarli, affiichè Vinferiorità ‘di’ questa 
prote” illafo' dî quelle della superiore 
talia stompaia: "5 7 Pera e ; 
e PATENTINO n 

In un meeting convocato il 24 alla Tuverna 
di "Eorîdra"dal' Comitàto della' City, iP sigtior Ri 
chardson dichiarò che era stato ‘dat sig. ‘Seely, 
membro della ‘Camera de’ cominî} il-quale gli 
avevà detto essere'intenzione di Garibaldi rimia- 
nere dieci ro quindici giorni. alla sua residenza, a 
Brooke House, nell'isola di Wight. Gavibaldi si 
roppone di'yenire a Londra.il {9 aprile; al suo 
arrivo alla stazione*di Waterloo si rècherà alla 
IRIS RIA CENCI FINISCE EA 


lacco in maggioré o'minor niméro. N'è causa 
la yigilanza esercitata nelle città e nelle cam- 
pagne, la quale, rendendosi sempre più at- 
tiva, fa sì che tutti ‘gli individui che vo- 
liono ‘sfuggire alla’ medesima, cercano di 
Vetteare ‘il’‘confine ‘al’ più' presto; vedendo 
che "già presto 0 tardi sarebbero sempre 
esposti all’internamento od all’estradizione. 
A proposito dell’acgettazione definitiva della 
corona imperiale del Messico per parte del- 
l'arciduca Massimiliano, là Presse di Vienna 
dice “che il 22 si tenne un consiglio di ga- 
hinetto, nel quale furono definitivamente. re- 
golati alcuni punti relativi allo statuto  pri- 
vato della famiglia imperiale eu ai diritti agna- 
tizii e di riversibilità dell'arciduca. 
(Gorrispondenza particolare dell’ Opxione) 
Parigi, 26 marzo. — L'Inghilterra ha fi- 


la pace fra le due grandi potenze fedésche e 
là Danimarca. » 

A' questa proposta. del 23 febbraio. fatta 
dal gabinetto di San Giacomo, la Prussia @ 
l’Austria risposero. diehiarando di acconsen- 
tirvi. Il governo inglese si rivolse allora a 
consultaré ‘la Dinimarca, è frattanto parte- 
cipò alla’ Francia, alla Russia ed 'alla Svezia 
l’adesione » austro-prussiana. È moto. che la 
Francia si dichiarò disposta ad accettare quel 
progetto. che. riunisse î adesione preventiva 
dei belligeranti. x 4 i 

Siccome poî la Danimarca tardava a ri 
spondere; cost i gabinetti" di' Piissia e d’Au- 
stria introdussero; in forma di erhéndamento, 
la proposta. d’armistizio, la quale: proposta 
offerse occasione al.gabinetto di Copenaghen 
di rispondere con un rifiuto, e di porre Sul 
tappeto un progetto ‘di Conferenza cliè avesse 
per base le Stipulazioni deb 1851-52/!00 
NEEDS ROVATO IR ORIENTE 


opera degna di sè e dell’Italia, e sovratutto 
che la sua ‘Sinfonia dia impulso efficace agli 
studi istrimentali anche hel nostro paese, 
dove di questo genefé di composizione si di- 
fetta grandemente. Del resto conviene ammi- 
ràrò la costanza del Pacini che Iotta contro 


scrittore favorevolmente moiò èi suonatori di 
pianoforte! Fra ‘queste citeremo due ‘diverti- 
menti sulla ‘Ferza ‘del destino” di Verdi, ‘una 
ré:crie sull'istess’opera, due divertimenti sul 
Farist' di Gouîtod: È pure incominciata la'pib-. 
blicazionedéllà riduzione’ ‘per canto e piano- sd di putti 
finta! per iniafivforie sio della Clase l’indifferenza e papiine a SURI scali 
d'Amalfi, è fra gli ‘altré pezzi si trova dî già | temporanei. Mentre, agenda a dror du - 
il gran duetto dell'atto secondo per ‘soprano | ha pure PIRA RI si Rio, pa pn 
e’ tenòre. "Néssuno ci aceuserà di soverchia | Memorie nel da ernia È sh Pil ‘me 
ammirazione pel'' Petrella, ‘ma cosi coloro: che | Ceri che RR a; ion va LI la 
difendono ‘a'spatta’ tratta lullima”sud' opera, acri artistiche, sia per la icopì 
come quelli che ci trovano a'ridire) “avranno p'AFL sto. LS ì da 
in duet ‘fiduzione Ti sintesi fedele dell’ul- | > E giacchè abbiamo nominato, il naif 
Cito "Lavoro: "del 'Petrellà y che ha suscitate | CI gode l'animo, di annunziare, che La dell 
tante polemiche ed'iitorno a ‘cui non ripete- giornale, organo della benemerita società de 
brio i gididizio già dado, giudizio d'altronde | 
intefamente conforme dî principii che abbiamo 
sempie professati e sostenuti’ da ché ci ‘occu- 
Mito AP dei pirgaftalg.) “o oisnt ii: 
A go ha già riferita, dall'ot- 
timo Giornale di'Pirenze il Boccherini, la'no- 
tizia che 1’ 8Simio” commendatore! Pacini, ha 


quartetto, di Eirenze,, è, ora entrato in un 
nuovo anno di vita anmentando ilnumero 


delle sue pubblicazioni.. 


Oltre le memorie'del® 


fosse inevitabile @ degga Ta lod8; hà tesa'im-'| brévè "di parlare di questo lavoro con cono- | messa la dottrina tion esclude la Melodia e | tizia chi iii O LEE k e) 

possibile "Peteculiohe FIRE ti capi-lavori' di stenza dischusa. Intanto : però. non possiamo | tanto menò la semplicità, e ‘la''ficilità ‘d'ese- | terminata chi sinfonia pera Dia ne che |:di importanti ri DEV favore dégli 

genere sacro, che richiedono l’impiego dellervoci | far i meno» divlamentare chie i. ministri del | cuzionè, per tui d vrebbe esserè accolti con |'sdrà probabi pit è ita di Were? piani Li telligenti di cose musi Ji, i qualî' fardimio 
_. di soprano e di contralto. Dal'rèpertotio'dells | culto; i ‘quali: dovrebbéro adoperarsi, affinchè | premura, da tutte lè cappelle. "Lo stabilimento | venturo bel ceritenario n sommo: Alighieri. be Migenti voraggiare, un, giornale “the “come 

nostre cappelle sono’ brfà eschise quast tutte | nom'iv adano perduti, pel culto stesso; tanti é- | Giudici ‘© Stra a né A pubblicata dine egante In questa ‘sibfornia l'illustre compositore | bene ;di ag open Pg ALII N 


le messe. di Chérubini' è di Mozafit,' oppure 
vennero ridotte  iré Voci 2 ustm delphini e 
con grave scapito  dell’effetto.'L’abtorità! ec- 
clesiastica che in Tlalia”fdh ‘Si Presctupa 
gran fatto della parte musicale delle funzioni 


t.gregi davdîri, ficciand' al contrario quanto è 
l in loro, potere, scor-vinoppertune esclusioni, | 
perreridere impossibile melle:chiese l’esecu- 


zione delle opete sacre dei granti maestri. 
Che ne avviene? Questi lavori si eseguisconb 


+ Dallo stess si 
luce “alcuno "he 


‘principati episodi ‘del’ pogina' dantesco, Vi | 


lia) per Giant $i dice, ‘voluto ‘raccogliere i 


sì dipingono "i totmeriti dell’inferno;» le pri- | 
sig ia fuga è 16 gioîé del + para- 
"did! Not cf Augaritino ‘clio il°Pucini, facci 


w& 


' subirà puramente e semplicemente Ja legge 


nalmente raggiunto il proprio scopo, 
fatto accettare la sua proposta (hem diversa 


però da quella chè era in origine) dalla Prus- 


sia; dall'Austria @ dalia Francia. Essa sì è 
«uaticata assai per riunire i ‘diplomatici in- 
torno al tavolo, té spero che veramente que- 
‘Sti diplomatici si riuniranno, ma io. credo 
a dioyremo scontentarci di questo risultato. 
Infatti oltre le difficoltà che si oppongono. 
allo stabilimento di uh accordo fra la Prus- 
Bia; l’Austria e la Panimarca, difficoltà che 
‘ forse sono insuperabili, l'Inghilterra: troverà 
dal canto della Francia tutto l'appoggio che 
‘’essa ‘spera. Ill governo ‘imperiale se desidera 
sinceramente di riuscire ad un accordo e di 
egnere quella face di guerra che può a 
fon il oco alle i fr politiche, da 
cherà e proporrà una soluzione pratica. Ma 
;\qual altra soluzione pratica può esservi tranne 
quella che imponga dei sacrifizi alla Dani- 
inarca, e per conseguenza ne offenta l’inté- 
i grità? 


Se sì vuole una soluzione, converrà chie- 
dere al gabinetto di Copenaghen la cessione ' 
pura e semplice dello Schleswig-Molstein, op- 
pure ricorrere al sufiragio universale per le , 
provincie alle quali si riferisce il confitto. 
Sarebbe evidentemente. quest’ ‘ultima. solu- 
zione quella che maggiormente piacerebbe | 
alla Francia, tanto più che il suffragio uni- 
versale è la panacea ch’essa da gran tempo 
propone a tutte le molestie che travagliano 
le nazioni. 

In ogni caso, sarebbe inevitabile;lo smem- 
bramento della monarchia danése; locchè non 
è conforme ai desideri dell'Inghilterra. D'al- 
tro canto la Francia, xa tanto tempo fatta. 
segno ai sospetti dell’Alemagna, non sarebbe 
malcontenta di riavvicinarsi alla Prussia ed? 
sall’Austria in una questione, per la quale 
poi in fin dei conti, non v'è altra soluzione 
possibile tranne quella da me indicata. 

So bene che vi sarebbe un altro modo di 
trarsi d'impaccio senza recar danno ‘alla Da-| 
nimarca; e consisterebbe nel rimettere le cose. 
nello statu quo ante bellum, ma questo mezzo | 
richiederebbe l'intervento armatò delle grandi 
potenze, e parare dell'Inghilterra ‘e della 
Francia le quali doyrebbero mnirsi per re- 
primere l'ambizione dell’Alemagna. Ma se il 
gabinetto inglese, da tanto tempo invitato a 
prendere ‘questa risoluzione, non ha ancora 
osuto di. faslo, gli è che.non vuol ricorrere 
a questo mezzo estremo e per conseguenza è 
disposto a tollerare lo smembramento della Da- 
nimarca, giacchè non voglio farle l’ingiuria 
di crederla così poco intelligente da non 
prevedere questo esito finale de” suoi sforzi. 

Ciò posto, e non tenendo conto di tutte le 
complicazioni ulteriori che ‘potrebbero na- 
scere, quali sarebbero l'intervento della Sve- 
zia e l’insurrezione di qualche altra naziona- 
lità; considerando solamente i termini nei 
quali è posto frequentemente il problema, si 
crede generalmente che la conferenza non 
raggiungerà l’intento e che în un tempo più 
o meno prossimo, la Danimarca battuta, 
schiacciata dalle due grandi potenze tedesche 


del vincitore, contro Ja.quale la Francia e 
l'Inghilterra protesteranno, ma che ciò non 
ostante «diventerà un fatto compiuto. Noi 
siamo già avvezzi a questi fatti, e perciò non 
vi è ragione di trovar avventate le mie pre- 
visioni, 

Si parla assai del viaggio di Garibaldi a 
“Londra, e naturalmenté' gli si attribuisce uno 
scopo diverso da quello di ricevere delle 
ovazioni. Si dice che vada colà ‘per cercare 
dei fondi per organizzaré un esercito rivolu- 
zionario destinato ‘a’ muover' all’assalto di 
Roma e Venezia. Forse gli inglesi, per recar 
molestia ai francesi, sarebbero lieti di som- 
ministraré a Garibaldi î mezzi’ per tentare 
un'impresa contro Roma. Ma Venezia? Quanilo 
si ricorda la condotta dell'Inghilterra durante 
la guerra d’Italia, si trova strano che ora 
Garibaldi vada a cercare aiuti a Londra. 

Si assicura che ìl principe Napoleone farà 
un viaggio scientifico’ in Olanda, 


_————_—_———€€<_ n ____ 


Il rapporto del compartimento federale 
svizzero di giustizia e polizia, sulla sua am- 
ministrazione dell'anno 1863, occupa 94 pa- 
gine. Esso è diviso in vari capitoli. Ecco ciò 
che ne ‘scrive la Gazzetta. ticinese, rispetto 
alla polizia: 

La pubblica vendita di libelli famosi ed osceni, 
relativi alla “famiglia, imperiale di Francia, ha 
dato luogo a diversi reclami, principalmente 
Dresso le polizie di Ginevra.e di Basilea. L'in- 
tervento della polizia,. quale avvenne in ambi- 
due questi Cantoni,‘ era giustificato sotto l'a- 
spetto della polizia morale. Debresto' il-Consiglio 
federale in siffatte questioni ‘si è attenuto alla 
massima che, quantunque provvedér si debba 
tilla soppressione ‘di livelli immorali, nofi Si può 
procedere in via di polizia contro Stampati è di- 
sogni che non hanno, questo carattere, ma più 
hanno l'impronta di vina critica d'opposizione per 
quanto. appasionata. , Pet” procedere giuridica- 
mente contro una produzione della stampa, per 
la quale si oltraggia un popolo estero ed il suo 
governo, è necessaria. l'assicurazione della. reci- 
procità voluta dall'art. 42 delia legge federale 
sul diritto penale federale: del*4 febbraio 1853. 

A questo pà il governò di 'Basilea-Città 
ha opposto, a T'agione, che se simili scritti sono 
contrari ‘alla pubblica mofale, l'oggetto è di comé 
petenza cantonale; che se si considerano come 
ingiuriòsi ad un estero sovrano, cadono Sotto it 
dispositivo degli articoli 42 e 73 della citatà 
peso federale ‘e sotto la competenza penale Tè- 

erale. n ; i 

"Ai teplicati reclami dél govertio italiano, per: 
‘ehd'atilla 'Stizzara si fivorisca Ia diserzionerdì 
solilati! d'Itulti, accogliendo li disertori ed ‘aiutane 
dolisàd emigrare, ; il Consiglio federale, rispose: 
sempre. ei sie cio mano. a FeROATA He 
tuali eccitamenti, alla dis; zione-.di, solfati iita= 
liani e di obbligati alla pria ita 


Aayrà 
À. 


Svizzera partissano 


n 
cv 


donano il territorio italiano er recarsi in altri 
vit; le misure contro 
d 


spettanza del 
vicini. 

Nel 4863 furono chieste da stati esteri ‘alla 
Svizzera 2% estradizioni, di cui 17 furono ese- 
Buite; dalla Svizzerà ne furono dimandate 47 ed 
ottenute 46: il maggior numero delle dimande 
venne dal Ticino (18) e da Ginevra (14). 

I servizi militari all'estero, e quindi gli arruo- 
lamenti sono quasi cessati: il mumero degli sviz- 
zeri al servizio pontificio diminmì considerevol- 
mente per le diserzioni; il ®orpo nelle Indie 0- 
rientali è disciolto. 


em 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO , 28 marzo. — La Gazz. ufficiale 
d’oggi contiene. 

4. Unalegge in data 17 marzo, conla quale 
è aperto un corso suppletivo alle RR. scuole 
di marina, per aspiranti al posto di guardia 


marina di prima classe nello stato maggiore 


generale della R. marina. 


2. Un R. decreto del 9 marzo,.conil quale! 
è fatta facoltà al ministero della 


guerra cdi 
occupare temporariamente ad maso militare 


l’ intiero piano ‘superiore del convento del ' 


Carmine, in Catania, provvedendo a termini 
dell'art. 4 della legge 22 dicembre 1861 
sull'occupazione temporaria di case religiose 
Le di pubblico servizio sì militaré che 
civile. 

8. Un ‘R. decretò del 18 marzo, mediante 
il quale i collegi elettorali di Acerenza N° 48, 
Tricarico N° 54, 1° di Napoli N° 259, San- 
thià N° 293, 1° di Palermo N° 296, ‘e Cac- 
camo N° 304, sono convocati pel giorno 40 


aprile prossimo affinchè procedano all’elezio- 


ne del proprio deputato. 

Occorrendo una seconda Votazione, essa 
luogo il giorno 47 dello stesso mese. 
Un... decreto del.3 marzo; secondo il 
quale, le vetture omnibus, destinate Leselusi- 
vamente al trasporto in comune delle \perso- 
ne nell'interno ‘della città, quando non con- 


tengano più di ottò posti ad uso dé” passeg- | 


geri, potranno, neHe antiche provincie, essere 
servité amiche con Pimpiégo di un solo ca- 
vallo. i 

5. Un R. decreto del-6 marzo, che auto- 
rizza la Camera di commercioe d'arti di 
Palermo, a fare eseguire vendite wolontarie 
al pubblico incanto, a termini del regola- 
mento annesso al decreto. Ì 

6. La collocazione in aspettativa di un 


capitano di artiglieria, e l'esenzione dall’im- 
piego di un sotto € ina borghese di 
artiglieria, i A 

7. Disposizioni nel personale déll’Ammtini- 
strazione provinciale. © 

— S. M. il Re ha dato quattro mila Jire 


alla soltoscriziohe per un monymento a 
Dante. vas TA 
= Siamo informati che il ministero della 
marina è in ca in Inghilterra per la 
compera di metri cubi 5600 di legnamè teak, 
da essere distribuiti negli anni 1864"e 1865 
tra il 1° e 2° dipartimento ‘marittimi. Gl’in- 
canti aperti in paese per tale fornitura ri- 
sultarono deserti. (Gior. della Marina) 
— Sappiamo che va a stabilirsi pel can» 
tiere della Foce un secondo Ri a vapore, 
togliendosi dall’arsenale in Ancona ove risul- 
tava di nessuna utilità dopo essersi ilito 
che l’arsenale del 3° dipartimento Pena 
i 
(Fdem) 


serpire esclusivamente per riparazioni. 


— La commissione mista di ufliziali di 
vascello e dî artiglieria , che ha "presieduto 
alle esperienze fatte’ per conto -della: marina 
al campo di S. Maurizio, paré'èhe "abbia 
spedito al ministero il suo rapporto. Se -le 
nostre informazioni sono esatte,’ "Su Questo 
pregevole lavoro «andranno a : prendersi delle 
importanti determinazioni pel migliortimenito 
PA Koper materiale di artiglieria. navale, 

item) * 

MILANO, 26 marzo, — La suprema Corte 
di cassazione nel processo TireKrivaesi ‘ha 
fatto ragione al ricorso del’ générale Turr, 
avocando alla Corte d’appello di Milano "là 
trattazione del ‘processo stesso. °! (Zodibardà 
nl FINENZE, di marzo. pa dia ore da) 


35 m. pom. è giunto da Torino a Firenze il 
barone Bettinò Ricasoli pet. ripartire poco 
dopo alla volta di Broglio. - amm 
(Gazz. di Firenzs) 
— Scrivono. daSan Sepoldro ché domenica 
sera vi.fu una baruffa fra i due partiti che 
dividono .il paese, nella quale cite rimaserò 
feriti, uno. dei quali morì. suggessivamente 
allo ‘spedale. ‘Sono. stàti ‘eseguiti varii arresti, 
ed.inviata colà della truppa ‘perimpédire\che 
si rinnovino tali dolorosi’ fatti.' Ma -speriattio* 
che ‘a'calmare gli sdeghi malaupurafi Vsrrà 
più, di ‘ogni ‘altro mézzo J'opera, degli egregi 
cittadini, che ai na di jr nre 
r ricondurre la pace fra i Partite cite 
ti trovano aac anbl fine Mi soli com 
pire l’Italia, e solo dissentoho nei'u pò più 
o, meno energici da adoperarsi Per Figgitpi 
gere il’intento. "I > (Nazione) 
NAPOLF, 25 mas»; — L'Apuzzo, il. fa- 
moso capobanda che. funestò tanto arhmgo: 
le aditicenze di Agerola, era da tre mesi l’og- 


* getto. delle più axtive indagini, della questura,, 


S'aveva già conoscenza dél persone coni cui 
egli trovavàsi ‘în relazione d’ intimità, ce ve 
nivano oculatanfente’ Vigilato, Heat » va 

Tre di queste “convettivano fer Seta’ Ae 
Largo di Donna Regina; è ‘| delegati e, le 
«guardie di pubblica” sicurezza stavano essì, 
pure alle ide dietro ad ‘eb si 


stola a due canne e si mise , sca- 
ricando un colpo che per fortuna non fece 
che sfiorare i capelli del ibrigadiere Merici. 

A questo attacco, la forza igli si sengliò 
addosso e lo .stramazzò a terra ferito, ten- 
tando sempre di far fuoco dalla seconda canna 
della pistola, il cui grilletto per fortuna non 
obbedì perchè guasto, Diede allora mano ad 
run ‘damghissimo pugnale; mà vanamente, per- 
chè fu disarmato-anche di gesto, e tradotto 
in questura fra un'immensa calca di popolo 
tutto festoso della sua cattura. 

La resistenza ch' egli oppose fu accanitis- 
sima, a segno da non darsi vimto se non 
dopo aver riportata la decima forita. 

(Giorn. di Nopoti) 


delle 


Palme, e tutta la popolazione ara in 
cile contro un certo Giacomo ‘Ferranti. Due 


spalle .al petto; un ragazzo di anni 4 fu fe- 
rito da una {palla all'ombelico, che gli uscì 
per le reni, e cadde morto sull’istante. Ambe 
le palle andarono poi a colpire e traforare le 
gambe di un altro giovinotto a 44 anni; un 
altro ragazzo di anni 8 du «ferito ‘ad ‘una 
gamba, ed una donna ‘in un braccio. 


PALERMO, 24 marzo. — Ieri l’altro ‘in Ca-' 
rinî, nell’ora in cui facevasi Ja henedizione | 


PA fu da npa casa vibrato ‘un «colpo di * 
palle e due .lagrimont Jo ‘passarono per ‘le È 


Alla’ esplosione ed alle grida dei feriti e ' 


telar l’uno e l’altra ! | i 

La questura ha fatto metter in libertà Ja 
giovane. Sta bene; ma basta ? Ha fatto chiu- 
l’ufficio di collocamento delle serve. 
issimo. Ma quanti sono stati in mezzo di 
questo turpe ;affare, quanti sono colpevoli del 
delitto di avere e sot mal costunie uma 
gioxane, e di averle tolta la libertà, quanti 
ne furono complici, sono stati puniti? Fusini- 
tic un processo contro i rei? La questura 
‘ha provveduto quanto spetta ‘a’ complici 
che da dei dipendono ? E se non ci ha prov- 
weduto Ja questura, ci ha provveduto la Di- 

rezione generale di sicurezza pubblica? 
Se non si procede in questi fatfi con tutto 
il rigor della giustizia, addio sicurezza delle 
iglie. Non si domanda che igiustizia ma 


giustizia pronta e severa; chè. trattasi di ciò. 


xche y%ha di più sacro e di più caro al mon- 
do, la ‘libertà e l'onore. 


La inotte scorsa, sun sispettore di putiblica 
sicurezza accompagnato da guardie bussava 


dla porta di una casa ciri ‘via dell'Accademia | 


Albertina, ch'era tata iridicata come una 
delle bische più pericolose che sianvi nella» 


| nostra città, 


Il padrone di icasa ‘essendosi rifiutato di 


| veva già ricaricato il fucile ed erasi armato | 025% 


dei loro parenti avvenne proprio um trambu-.| Apfîre, l'ispettore fece wtterrare ti parta, ed 
sto, che fortunatamerite non ebbe seguito ; i @ntrando in una sala trovò una infinità di 
poichè.le autorità ed i carabinieri accorsi sul | Persone che stavano .cenando; ma nonostante 
luogo, sulle indagini attinte atterrarono Ja | Ciò l’ispettore fece una e petit ; 
porta «della casa da dove era partita Ja fuci- |.2i0Ne, ed avendo ‘trovati molti mazzi di carte, 
lata, ed «arrestarono il colpevole, il quale a- | Pensò bene di far wmfestare #1 ‘pattrone di 
di sequestrare le carte e di prendere i 
di un bastone animato di ferro. | nomi di tutti i convîtati. | 

Dicesi che il feritore sia fratello «uterino | . A QUanto ne si dice, #n codesta, casa di 
del Ferrante e che sia venuto a questo ec- | giuoco conyenivano molti giuocatori di pro- 


cesso per wendicare .il padre che gli fu uc- 
ciso due vanni addietro. (A. del Pop.) 


TIT 
CRONACA DI TORINO 


Da tre giorni vi era stato narr 
grave e sconcissimo ayvenuto in | 
chè ci fosse stato riferito con 
particolarità e da persone che sì erano bén 
informate, abbiamo tultavia voluto ritardarne 
la pubblicazione, nella speranza di rac- 
coglier altri ragguagli, che ‘attestassero al- 
meno come i colpevoli siano stati tosto puniti. 

Ma aspettando non ci abbiamo guadagnato 
altro: che Ja conferma del racconto. Eccolo 
adungque. 

Una giovane ayyenente, recatasi dal con- 
fado a ‘T.rino, per mettersi a seryizio in 
qualche famiglia dabbene, si presenta ad un 
ufficio di collocamento delle serve, dove, pa- 
gato il diritto, essa & invitata ‘a ritornare, 
chè ci sarebbe ùn padrone per lei, 

Essa ritorna ‘all’indomani ed eravi già là 
un cotale, al quale il capo od impiegato di 
ufficio, la indirizzò, dicendole, Jo' seguisse, 
ch'egli l’ayrebbe IR si a casa dei suoi 
i. Senza ombra di sospetto, essa sî 
reca con lui; ma invece di esser: menata în 
piedi ha Rea presta, è Aratta in una 

epdizione. 

TT dibtie A si aécorge di nulla, e non 
diffida; Solo quando de si vuol mettere una 
veste di lusso, a cui essa non era mai stata 
abituata e che non si adatiava punto ad una 
serva; fa la ritrosa; ma ha appena tempo di 
fistare, che è fattà salire in una carrozza da. 
nolo, col. pretesto di condurla a- prender il 
libretto, n pz ee BE n 

Dove fu condotta, immagini il lettore. Essa‘ 
sì 8 trovata Delracio dell'ispettore Sanità! 
rio, in: presenza dell'ispettore -e. di due me- 
dici. Ivi 8 'ateolta, come sf accolgono le donne 
di mal affare : la si vuol sottoporre a visifa; 
essa sî rifiuta, grida, piange, finalmente cade 
in deliquio. Mentre era fuor di $6, la $i assog- 
Retta ad bi gift essa si pidesta eroi 

lange» ma Ì pianti pon commuovoro le per- 
fa dell'ufficio. né coloro che ve l'hanno 
tratta, non richiamano alcuno al sentimento 
del: proprio" dovere... - PIT 
‘. La'"giovane” è costretta *d *ritomnare nella 
cati per dove era s n a dall'ufficio 
Ui toMocamiphto' delle serve ved ivi: far' mer 
cato inlame di s0 siessa. 

? Tra" pianti‘èd'î mali-trattamenti essa scorse 
per bl guisa circa pra gattinagie n, SpA Mr, 


var modo di far valere 


un fatto 


na in- 


digate le cure di cuù abbisognasse, i 
Ora cì sì concédanò. ilcuné’ È 
Non è la-prima volta che i giornali ebbero 


Ve, 

paint ingannata ‘e tratta alla per- 
+ dizione | ér sp razione di mezzani e di un 
"fici, che og è Udito senontià “nt fordà 
di. supeziore. aulorizzazione. L'ispettore sani: 


‘orino. Ben- | scrivere 
tutte le sue | i signori Base, 


fessione, «che hanno per sistema di girova- 
gare da una bisca all'altra sì in Italia che 


| all’estero. 


Il due aprile prossimo avrà luogo il pranzo 
annuale degli svizzeri di residenza e di pas- 
saggio in questa città. Quelli fra essi che 
vogliono prenderxi parte dovranno farsi in- 
ima del 30 marzo corrente presso 
confettiere, in piazza Castello, 
cioccolattiere; in via:S. Teresa. 


e Scalvedi, 


Deoessi denunziati all Ufficio. dello Stato 
Civile dopo le ore % pom. del giorno 26 fino 
alle 4 del 27 marzo 4864. 


Cantoni Fieramonte, d'anni 74, di Milano, pos- 
sidente; (Sassi Gioamnina, id. 25; i Milano ; 
Maggieri Giovanni, id. 30, di Bologna, impiegato 
alla (ferrovia {Vittorio Emanuele; Ballor Gioa- 
chino, id. 75, di Torino', contadino; @lement 
Maria, nata Giacardi, id. 30, di Mondovi; Si- 
cardi Irene, nata Fenoglio, id.-39, di Cordova; 
Barberis Maria, nata Ferro, id. 75, di Torino; 
Bonvieino Pietro, 11. 34, di Moncalvo, cuoco ; 
Forallo Maddalena, jd. 63, di Sauze di Sezane, 

raia. 


"Più 5 da 4 gi 
giorno. 
Dal 27 al 28 pra 

Bocchiao Michele, d'anni 67, di Toritto, ferraio; 
Becchio ‘Paolo, id. 31, di (Torino, sottotenente 
nel corpo dei moschettieri; Roveta Maria, nata 
Yindrola, id. 24, di ol $. Giovanni: Rubino 
Francesea, nata Penizza, id. 42, di Caneo; cre: 

laia; Gay Marianni, nata Rubatto , id. 75, di 

attimo Porinesé; Calligaris Francesco, id. 23, 
di Torino, sellaio; Saccato Luigi, id. 46, di No- 


(Alba), ttiere. 
"PIO, da | presepe 


FATTI VARI! 

Ra “ i —— SA: u ta . 
| Muicidio. Coe rig delle “Romagne 
‘Qi'Bolognia, si legge in data del 26: _ 
RO sodi ayYeniva ièri entro il palazzo 
comunale, residenza governativa: Un, giovane 
impiegato, alunnò-negli uffici di prefettura, certo 
signor .ayyxocato Pietro Tassi, si faceva saltare 


le--cervella in uno ipo poco lontano dal 
proprio ufMcio, dopo letè oré eiré pomeri- 
iano. causa che possa aver determinato 


questo infelice ad un tale atto di «disperazione 
sembra doversi attribuire a gravi angustie pe- 
‘Cuniarie per impegni d'onore ai quali'tofi sYrebbe 
potuio»far» fronte. i 
Mosospoasteno: La Presse del 26 ir 
riutizia èNé il dottorè” Liviigstone è ‘sempre ju 
vita, Secondo una lettera del signor Fredoux, 
pastore. in centi e gua del esebre pe: 
toe, ilccoraggioso ngstone, prosegue a 
Ei icriie Tiniema' detAlighii AU PE Fot 
Neerologia: La Presse del 25 anturid 
‘che meréoledì :scorso morì il signor conte. Mor- 
do grande ufliziale, di Francia ed antico amba- 


ore. 
- © signor Hase, membro dell'istituto di 
Friittela, ‘commendatore “delta legionè d'onore, 
dente della scuola speciale di lingue orien- 
ali, professore di, comparata. alla 
$ ha e conservatore alla biblioteca impériale, 
è'mbrto ‘in età di anni 84. 


nel 1852 fondò per ’Hase*la-cattedra=divgram= 
ica comi piiumogin È 1 | 
i Gelligio di quasi: Autte: le grandi operè | 


dî opere pi 
' dente delle abca 
è di altre città, 


caidbrtite ‘al’ Betti, di Piotr 
si Ippolito Etandrin, uno, dei 


MIT di oto 


« aigliori  dise@- 
‘poli-del pittore, Ingresy; morì, LA corrente a 


(4 


Romain efà;di 38 anni. 


‘aspirante x o 
tenente di’ vascello nel 1828 e capitano di va- 
scello nel 4838. Nel 4835 comandò il brick la 


Malouine, nel A843 Ja fregata Didone e nel 1851 
il vapore l'E/Zorado. ‘Allora egli era capo della 
stazione navale al Senegal, e compì una pericò 
losa ‘spedizione rel Caramanee. Richiamato in 
Francia nel 4853, fu nominato direttore del ga- 
binetto del ministero della marina, e l'anno dopo 
nomi comandante in secondo della squa- 
dra di riserva che doveva appoggiare la flotta 
in Oriente. Scorsi alcuni mesi, il comando 
in capo della squadra del Baltizo, e prese 
alle operazioni contro Sweaborg ed il golfo di 
Finlandia. 


Carlo Penaud ebbe-il grado-di contro-ammira- 
glio il 15 giugno 4853, faceva parte del Coh- 
siglio dell'’ammiragliato, ed è morto a Tolone a 
bordo della Wille de Paris, 

— Si degge nella Gazzetta ticinese del 26 cor- 
rente: 

Il eolonnello federale Hans Wieland è morto if 
24 a Basilea di malattia di cuore. La sua morte 
è una perdita irreparabile per l’armata svizzera. 


ULTIME NOTIZIE: 


Ci viene comunicato il seguente. di- 


spaccio : DR 
Gibilterra, 28 marzo. 
La fregata italiana corazzata Re d'Italia, 
comandante Imberi, è arrivata in Gibil- 
terra. L'equipaggio e lo stato’ maggiore 
sono in perfetta salute. 


Si legge nella Gazzetta Ufficiale d’oggi: 
Da Nuova York. 17 sono giunte notizie al mi- 
Iistero della marina èhe il vascello Re Galan- 
luomo fu incontrato în latitudine #4° e longitu- 
dine 64° 27° da Greenwich dal bastimerito Sfar 
of West în pericolosa posizione. Da Nuova York 
partirono subito cinque piroscafi, inglese, fran- 
cese, russo ed americano, da guerra in aiuto. 
Pericolo non era imminente. Posteriori notizie 
danno più vive speranze di dare al mostro .va- 
scello efficace soccorso. 
eee ORME inn 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Berlino, 26. Il re dichiarò ai ministri 
di essere soddisfatto della politica interna ed 
estera. 

Francoforte, 26, L'Inghilterra invitò 
la Dieta ad assistere alla conferenza. La pro- 
posta fu rinviata alla Commissione. 

Roma, 27. Il papa ha assistito al pon- 
tificale în S. Pietro. In causa della  pidggia 
impartì la benedizione nell’ internò della 
chiesa. 

Southampton, 27. Si fanuo grandi 
preparativi per ricevere Garibaldi. Egli, al- 
loggierà ir casa del sindaco; il. municipio 
ha votato un indirizzo da presentargli ;.. gli 
sarà ufferto un banchetto d’onore, 

Costantinopoli, 26. Per motivi di 
salute Mustafa-bascià ha ceduto il portafoglio 
delle finanze a Kiam-bascià. 

Lu rete, 28. L’ Europe pubblica 
la nota della Danimarca, del 15 marzo in 
cui si lagna del contegno jdegli austro-prus- 
siani nello Schleswig. 

Nuova York, 1%. Lincoln ha ordinato 
una leva di 200,000 uominî. Grant fu no- 
minato comandante in capo. i 

I separatisti hanno catturato {re reggi- 
menti ai f@derali. 

Fitragut ha ritirato la flotta davanti Mo- 
bile. - 
Messico, 4. Vidauri si è pronunciato 
contro Juarez. 

I francesi hanno catturato un piroscafo che 
portava dispacci a Juarez. 

Parigi, 28. Lo stato delle trattative re- 
lative alla conferenza è questo: l’Austria e 


” 


“la Prussia “himito accettato; la Francia ha 


acconsentito ; la Danimarca e Ja Svezia non 
hanno ancora risposto; la Dieta germanica si 
pronunzierà verso i primi d’aprile; la Russia 
dichiarò che desidererebbe che la conferenza 
avesse per base i trattati del 1854 è 1852. 


> Wosisie di Borsa 
s Parigi, 28 marzo 


Fondi francesi 3 00 (chiusura 


Id; id. 44120 
Gonsolidati inglési” ST) 
Be. + aprile 
Consolid. ital. 5,0(0 (aper: 
Id id (chiusi conf ye 
Id. id. (fine corrente 


Prestito Italiamo . . & 


id. Lomb.-Venete 


Idî id Austriache 
Id. id: Romatiè.! . | 3 
| Obblig.. id». vid... 2296 


i th riqiftione 
Mall” Gp. dB." Matt, 
68'— — 6817112 50dpr. 


“Coniolia: 909 — 


U 


‘ 


AVVISO IMPORTANTE DIFFIDAMENTO 


i Si prevengono le persone che hanno 

PER POCHI GIORNI, UTILE PER TUTTI È fatto ETANTI biglietti. della Lot- 

Nel Negozio di S. Belli .e Comp. (via Accademia delle Scienze , ac- { teria Piani di Modena presso 

canto al Negozio Perotti-Nigra), avendo aperto una grande liquidazione di | l'agenzia D. Mondo, a presen- 

fazzoletterie e dele d'ogni genere, e ciò per ordine degli eredi d'un fabbri= | ‘tarli a tutto! aprile p. v. Trascorso 
cante estero di tal genere che intendono di vendere il tutto coll’incredibile 


a PRqueter © ILLUMINAZIONE == prrosro 


della Casa A.COHENCC. ALLA o LUGILIN A 


i vedi Parigi, 1.53. ! iaag > sere e eu : 
sola proprietaria della LUCILINA ; À a Y. + sorti 
“cn LUGCILINA cre 
Six PERI GEIE TE di à a 
della Casa AM. HINKS i LAMPADE 
di Birmingham; ae due i e. Via 5. Tomaso, n, 2 
ivilegiata per Tadom î à garantita del 50 per 100 sull’olio + el 
pi not RO: Economia g ao P da MILANO 
La Lucilina è il più economico € perfetto liquido illuminante che gia comparso fino ad oggi, essa, sostituisce 
con vantaggio gli olii d’oliva ed altri, negli appartamenti chiusi senza’ aflenn inconveniente. La Luceilina può 
essere surrogata al gaz; la .sua luce è bianchissima e.d’una fermezza costante; essa arde senza il minimo odore nè faville, 
La Lucilima non è più infiammabile deli oli vegetali, non offre ‘afdendo alcun genere di pericolo, nè deve 
‘essere paragonata sotto. alcun, rapporto agli olii di Schisto, o di Petrolio, d’origine americana. È 
! (T prezzi sono moderati e calcolati in guisa da offrire ai consumatori mia reale economia del 50' per 100 sugli 
olii vegetali. FP BRICHSA 0:10) i 
she lampade-destinate a bruciare Ja Lueilina sono di una grande semplicità; esse non esigono nè pulitezza 
‘speciale, nè riparazione. Le vecchie lampade vengono con poca spesa rese capaci di bruciare la Tueîlina, 


AVVISO IMPORTANTE 


. Molte persone conoscendo la riputazione della Laneilima hanno venduto fino ad oggi sotto questo nome degli 
olii di Petrolio, Schisto, Canfino ed altri. : i 

La fabbricazione della ascilima appartiene esclusivamente alla Casa A. COMEN e C. di PARIGI, che ne è la 
sòla proprietaria, che ne ottenne privilegio, e che ha fatto condannare in Francia tutti quelli che sotto il nome di 
Lucilina fecero smercio di altre. qualità di olii minerali... 7 È uaizt f ; 

La detta Casa A. COHEN e C. avendo ottenuto dal Governo Italiano il medesimo privilegio che gode in Francia, 
previene i signori venditori di olii minerali d’ogni specie, che da questo giorno farà citare avanti le competenti 
autorità chiunque continuerà la vendita di detti olii sotto il nome di Lucilina. È 2 

A. Cohen e C. hanno ceduto questo privilegio per l’Italia a J. BRIQUELER , presso il quale trovasi sempre un 


È il qual teripo)non saranno più ot 
«ribasso del 39 p. 00 dal prezzo di stima. tati “pel timba: sé ho via 
dò liga 6 isp. fe Nasi RL db Isso Ìd4 ni papa RS IABEI RG 6 
pio: Siri nta * Si BELLE 6 Comp: 4 Nel m gio prossimo OLIMPIA PAGGI |. 
DI \traslocherà il suo Istituto-Convitto fem- 
P xT : miniilé ‘israclitito, la cui riputazione ‘è 
TITO TURCO ‘oramai ssicorata- © dal empo o;dalla 
: PRE ART arabo ani rconcorde: testimonianza: de* giornali. ita- 
6 p. 0,0 Consolidato interno è 1862. ‘liani, in un Jotale spazioso da lei com- 
PERO cai SraeLLVIa della Pergola EL È 
‘provvis‘o di ‘giardino e ‘di tutti i ’mi- 
so) Pubblica emissione, svi i; sin» cone i onor ‘ligliofi c‘modi dll'uopo, empresa: la gine 
fatato «prestito. di 150: milioni di franchi, è fappresentato da obbligazioni dett® | :nastica. Le: alànne si ammettono in'ogni 
sel per cento consolidato turco finterno , che sono rimborsabili | tempo dell’anrio; l'ordinamento e le con- 
per annualità in 20 anni, per mezzo di estrazioni a sorte che hanno luogo ogni annp | dizioni si trovano nel regolamento che 
nel mese di maggio. — rn dh RPRETTCA sa sarà ‘sp' dito ‘a' chi nè faccia rithiesta con 
. Queste obbligazioni sono divise in titoli di 10, di 20 e di 100 lire turche, La |'letterà franca: ogni informazione dai ge- 
Lei ca ui e vir sui | : son pas è a 1°; î ui ; <«[«mitori:che vi hanno o vi ebbero-figtie. 
i nseguenza l'obbligazione! di ire ‘rappresen r., quella di ire, |» Fi ia:dt i ini, 
450 fri, è ) ene 100 lire, 2,250 fr. Dimelrengona peer nelle estrazioni |” Lessre Mc ici vclizan 
a questi differenti prezzi, ei i VILLA SIG ORI da vendere 
Le dette obbligazioni sono emesse ai prezzi seguenti: ‘‘’ mu ANALI in prossimità di 
‘ Obbligazioni di 9225 fr a 188 fr. 6005 Moncalieri, coò strada propria comodis- 
» di 450 fra (297fr:0120 c, sima, .consisterite in quattro corpi di fab- 
» di 2,230 fri a 1,386-frsio «briea distribuiti rego ArmPnIO su di vasto 
ì ) del ice iano, - e cintato, cui 
II titolo"pagato 138 fr. 60 c. dà' 18/fr. 50 c. d'interesse; ed Lilo Aiiiieaite sontigui 


dii Paer ssi è contigui, oltre wd'ampio . ; ; > n° 3 } 

è:ribihoreatora ig dara) gian nansi dirgli rina icoltivi,» » |:Considerevole deposito di Lucilina, lampade ed accessori. - LISI È ; IIS 
» 277 fr. 60 c. dà 27 fr. EST 3 450 pr ca gear Pe eraiial.le Gran numero di consumatori } che fecero finora uso. di questo liquido; non rimasero pienamente soddisfatti per 
» 1,386 fr. dà 135 fr. PE rar 00 cerdicai Melani DE $. Dalmazio 16, | Vere comperato sotto il nome di Lucilina olii inferiori, ed aver fatto uso di becchi, vetri e stoppini di cattiva fabbricazione. 


Con siffatte seondizioni l'obbligazione frutterà ai soscrittori, all’epoca del rim-' 
borso, un aumento di capitale di più di 62 fr. p. 010, cioè 86 fr. 4Ù c. pò’ titoli 
di 138 fr. 60 c., 172 fr. 80 e. per quelli di 277 fr. 20c, e 864 fr, per quelli 
di 1,386 fr. pera Sat 

Per effetto di' questo aumento di capitale l'interesse annuale che;.al prezzo di 
emissione, è di 9 fr. 75 c. p. 0/0, trovasi elevato a 12 fr. 75. c. P; 00. e ciò 
senza far menzione dell’eventualità di poter essere rimborsato fino dalle prime e- nea è * 
strozioni, con un beneficio di più di si fr. p. 0,0. pef prificarè è rigenerare ilsangue. Esse 

prima estrazione, cui queste obbligazioni hanno diritto, avrà luogo in'maggio v. | guariscono prontamente i mali del fegato 

Nessun impiego in fondi di Stato nè tn valori; industriali è tanto vantaggiosp |-0 dello stomaco, e sono eccellenti contro 
quanto questo seî per cento del consolidato tureo | pavia, Jr la dissenteria 0 non hanno “eguale come 
permette ai capitalisti di poter raddoppiare la loto rendita, al tempo stesso che | medicina generale di famiglia: Lt 
vedranno considerevolmente aumentato il loro capitale!!!" © È ò ‘L'utiguarito guarisce.le vecchio ferite, 

Questo prestito essendo guarentito, interessi ed ammortizzazione, dalle entraté Agho;sniceri, anche quelle che  esistoro 


Per ‘evitare questo ;inconveniente, J.. Briqueler. avvisa. d’essere il solo depositario della Lucilina e di aver grande 
assortimento di lampade, becchi, tubi di cristallo ed accessori di cui garantisce la perfetta qualità. 
Milano; ‘il 4° febbraio,;4864., ) 


SERVIZI POSTALI MARITTIMI 
Società Yi ALTBAXMILINNII e I. di Genova 


NUOVO ITINERARIO 
Si previene ‘il Commercio,che, a partire.dal p. v. mese di Aprile, le partenze dei vapori postali da GENOVA 


——_——_—_—__——__-"'reem 
+ PILLOLE:cd UNEUESTO HOLLOWAY 
+ Le-Pillols'ed'Unguento Holloway si ven. 
dono più d'ogni altra medicina nel mondo, 
Le pillolé sofo îl migliore ed il più effi- 
tace rimedio che Mia maistato conoscintò 


A S D 3 mortiz 2 tral Pra : Aa rTUNESE avranno ]Juogo tutte le settimane e.;che, in seguito ai cambiamenti d’itinerario stabiliti dalla Direzione 
dirette ed indirette dell'Impero Ottomano, è di una solidità incontestabile, e di già ventianni d tutte le mala e COIRGO: iiolta delle Ru:Poste, le partenze generali: della Società avranno d’or innanzi luogo come segue: da GENOVA 
i fondi pubblici turchi sono nel numero dei più ricercati alle diverse Borse d'Europa, | © abb Ir pria Tera per CAGLIARI ì (direttamente) Tutti i Lunedì — Ore 6 sera 
La soscrizione pubblica sarà aperta dal 26 marzo dela 886 od aver pina confidenza |: » Idem» . ist. . (con scalo a Livorno, Terranova e Tortoli): » i Giwvedì . » » 
i al 16 aprile prossimo, è) tr in“ fo na to quale perfetto curative | >», PORTOTORRES (direttamente) .. , oa S é x ». i Martedì . » 8 matt. 
;-Ogni soserizione debb'essere accompagnata da un versameuto del 5 p. 0,0 sul | senza rhtala.par tatti i mali esterni. © » Idem... . . (con scalo a Livorno, Bastia e Maddalena). >» i Venerdì » 8 sera. 
prezzo di ciascuna obbligazione, i Questi due famosi rimedi possòmo essere | ) TUNISE -; . (conscaloa livorno, Terranova, TortolieCagliari)» i Giovedì. . » 8» 
La ripartizione e la consegna de' titoli avranno luogo dal 1° al 15 maggio se- | ottenuti da ogni venditore di ‘medicine in » PALERMO .,. (conscaloa Cagliari) . J 1 i à Ogni 2 Lunedì (*) St n 
guente, contro pagamento del compimento del prezzo: : Siam, Pekino, Hong-Kong; Schanghai; in | >, naPobi ® 4. . (con scalo.a + _ Id 1 va idgici » 6 » 
I titoli saranno rilasciati ai soscrittori col godimento degl’ interessi a decorrere' |'tattala China, India e nelle isole dell’Arci- MADDALENA . o stala.a Mifizmmnialo Bastia) |. .'' Tùti‘i Venerdi ) 8 
diil 1% maggio 1864, col' diritto all'estrazione dèl detto mese. Ciascun soscrittore | pelago orientale, come ini ogni parte della | >? ME e cal Li Lay x i 3 LR uf ira ì a 
riceverà il ‘listino de’ numeri estratti, i quali verranno inseriti nella Gazzetta Fi; Bio Arabia, Turchia e Grecia, con piene | % BASTIA . . . (conscalo a Livorno) È ù È ” vd. ERA, 
nanziaria di Torino. Pr sritp vitro istruzioniattactatoadogniscatolaevasoin {| » LIVORNO . . . . . Son an s . ' » i Giovedì e Venerdì » 8° » 
La sottoscrizione è aperta: ogui lingua, setondo il bisogno del paese,|e (*) Cominciando dal:4 aprile. — (*) Cominciando dall'14 aprile. L’Amministrazione 
A Torino, presso i signori L. Lauze e C , banchieri, via Carlo Alberto, n. 18, Va I vu presse Alia Pedara Genova, 23 marzo 1864. . R. RUBATTINO e €. 
A Parigi, presso i signori Lauze, Cagnola e €.;*banthigri;' rie Vivienne, n. 53. Pte iaia : da tuttii princi. 
Nota. Il rimborso delle obbligazioni uscite nelle estrazioni'èd il pagamentò' dei gui farmanieti Lr ] 
coupons d’ interesse avranno luogo, per l’Italia, alla banca dei signori Lauze PELA RISI S vr DEPOSITO 
Comp. a Torino - n DI 
È . rp: ì Î 
INIEZIONE e CAPSULE 


I TIZI TIT EINE I LZ ni toi nare 
pi ria 


AVVISO AL RACHICU VEGETALI aMATICO.$ | 21: A Ali CASSE DI FERRO 
{ LTORI GRIMAULTE C'raruacisti a PARIGI Micene 4 ai f di | » SICURE srt = sheets ni LE INFRAZIONI 
- di TRA | ll Î sila, È » Sta de a la rica di 
irta cei mat ge, pianta del Fori, Po } presso i Fratelli MROBORIARI. vie Slommso, 16, 
della gonorrei, senza ‘alctin vo dirè- i () La fabbrica, Wertheim Sla gi. importante in Europa. Fin 
peg Pri pi LINDA. di Pao A dalla sua fondazione, nell'anno. 4858, ha spacciato oltre 12,000 
rigi.ha, rinungiato, al primo. suo, appa» 


Il sottoscritto, rappresentante del sig. Conte Luigi Mola di L'arissé, notifica che 
gli allevamenti precoci fatti pubblicamente a Carignano, in saggio dei semi 
‘serici dal medesimo sig. Conte preparati all'Estero, dopo soddisfacentissimòo 
progresso hanno toccato il loro ultimo stadio e vanno ora salendo ul bosco, 

Invita i bachicultori ‘a  visitarli per constatare la robustezza dei bachi € 
PANE qualità dei bozzoli. tot tas 

semi si vendono in — Torino, via S. Francescord’Assisij 15 — È è eli altri 1 i 
presso la Direzione del giornale La' sericultura + Ravenna, presso il signor Toi sa sii bi a rmoiolo” dello 
Viglietta, ispettore forestale‘ Carignano, presso il sottoscritto. .‘' pe sciita “ c- l'imogott 


» ‘scol to; le GAPSULB in tutti i.casi ‘ma 
Carignano, 21marzd''1864. È 082059: 129) tp RIMINI. "' di ‘blgnotrafia oreniche, nd Jnveseraie rio PORATA MAINTENON 


GUANO VERO DEL PERU ele sro 


i i In Milano coi Tipi BORRONI verrà pubblicato 
ed altie injezioni a base metallica. | -. |. .. ‘senza pari! sinora L’ APOCALISSE DELL’ UNIVERSO 
Deposito ‘a Parigi, 7, rué de la Feuil-'|! La pria: pen, for; maniere di capelli sella |. 
FIVORGISIRIA PR EL i i 
«Avviso agh Agricoltori... |\xî: 
4 lat; pi vrleiie: cl DE CIATI dii ca, Bonzan lingua e nelle 


lade. — Prezzo ‘dell’immezione fr. 8.50; capigiaara — 97, rta 34 ra n IA RIVELAZIONE DEI, cIbLO E DELLA TERRA 
Il sottoscritto sì recà ‘a' premàra:di capito d DI CHINCHA 


Nuovo medicamento preparato con le 


, n x n bia casse e sérittoi, ed a Torino la Banca Nazionale, la Ditezione 
delle strade ferrate meridionali, come pure molti banchieri, cambisti e gioiellieri hanno fatto acquisto delle sue rinomate casse 


Firenze, 


Agente commissionario, in Italia Di M 
To ‘ino, via deli'Ospedale, 5; Napoli, stessa 


aicana (raccia. — Fr, 10 11 vaso. * FANTASIE ORIENTALI. 
Casa, strada Toledo, 205. «Vendita in Torino 


Depositospecialerué du Bac, 142, a Parigi. |" Manoscrifto del Solitario delle Alpi. 
Agente commissiontid D. Mondo, Torino! do sa 1 


delle caesuLk fr..5,50, 
r tingere i cape li senza lasciare 
fanno consumo del YERRO GUANO: DELLE 1 


; È È o] Pal] b ti ATER aid * DIE ; 
che trovasi ben provvisto. dirdetto concime ; ed sfiighègli agricoltori nòn |: stetriu ENC ì SOCIETÀ DI AVIGAZIONE ITALIANA 
possano essere ‘ingannati, crede necessario dichiarate che non è Suda «AA SS 3 I If zan © 
vero n legittimo; eruviano quello ché non viene estratto daj suoi magaz- !, LISCUN® . . ADRIATICO-ORIENTALE 
zini di Sampierdarena, ) "BE È MiriedzAR ei © VIZII DEL SANGUE, ERPETI 

It presso di vendija è stabilito sutta base di” | [IPUEREIIE: cin i eni sedia dI piatto secon inve! 
Franchi 8®% per tonnellata di 1 ©@© chilogr.; per partite superiori a ®@ tonnell. seul | E Pf ic lee Sa TRO PINI DEL BOTTOR OLLIVIER N° fù 

» ese >» _. 100 _»_, » inferiori alle 8@ » N : 4° potente depurativordelsangue'e-dègli umori. Non è questo un mi 

posta la merce a magazzino in SAMPIERDARENA; pagamento a contanti, cuglio d'una sostanza conosciuta con una pasta alimentare qualun=. 


"he sati neces Vegan a Paci. Pi ue, come nelle grossolane imitàzioni che ne furono fatte ‘ è una 
senza sconto. Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto” © combilazione thiories figrione aibeso: oîganica: che costituisce un medicinale nuovo, sconosciuto 
, LAZTABO PATRONE 


; prima di questa scoperta. Per una facile digestione questi Biscotti penetrano .senza inconve-, 
Genova, gennaîo 4864. Piazza Annunziata, Palazzo Laroba D’Osia nienti 6 senza Scossa tutti i tessuti dell'economia e distruggono ovùnque il principio stesso del 
COMPAGNIE WARSEILLAISE” DE MAVIGATION A VAPEUR 
3 ,% re 


% malè;.chè è quanto costituisce la guarigione radicale. Quest'importante risultato caratterizza 
MARC PRALSSINDET Père et Fils. >. 


esclusivamente il metodo detto alimentare del dottoré Ollivier,.e permette ottenere delle gua= 
e price rpm me ION PARTA HI IAT 
BERVICE REGULIER àèigrande vitéaget! 


rigioni che si tenterebbero invano con tutt'altro mezzo. 
"n. } db 
pour l’ITALIE, la FRANCE' et le LEVANT 
‘ Dopari de Gèònes LE” ; 
Pour. MARSEILLE direotement, le mercredì et samedi 4:2 heures du' soir; 
» NICE, MARSEILLE el GETTE, Je mardi et le samedi;và: 7iheures du'isoirga ; 
» LIVOURNE, GIVITAVEGCHIA et NAPLES, le lundi et lejeudi;à 8 heures du soir. 
» MESSINE, SALONIQUE, les DARDANELLES, GALLIPOLI et CONSTANTINOPLE; 
° lr et ng transbordemenf en aucun lieu,.tous les 20 jours, 
t LEV i i Reni - EONSnI iù f ci Ri 
parlo vapeur L'ALGERE, capitano Lavena o e EA legno con _{pespelle radicalmento tutti gli (hiORt StFiLItione CRONICI, at se ori riocamentò 
a noia ; sabati 200 sol A x I, ‘ecc., è pe 4 . 
Sagres È Gino, pace Banchi, è. Vicro SUITE” RIC | ct diante LO VA me” a an Baton la nacure,è.romont 


lutà SERVIZIO POSTALE A VAPORE 
fra ANCONA ed ALESSANDRIA-D'EGITTO è viceversa 
Te SS Ra toccando CORFU' 


Patiohzd di Alabama il 1816 28 ‘d'dgni meso alle £ pomeridiane.» | 

‘Parlenta da Alossamdria il & e 29 d'ogni mese dopo l’arrivo del corriere 

delle Indie. evi e or. ' 36 Biagi ta 

| | «Prezzo dei posti tra Aneoria'ed-Alessandria: | © 

I. Classe fr. 300 — II. Classe fr, 225 — III. Classe fr. 100, compreso il vitto. 
Indirizzarsi a Torino: Ufficip detta Società, piazza S. Carlo, n. 5 — Ancona, 

Agenzia della, Socieà, contradà del Porto," 10*—Geftova', Ditta Venanzio Seo- 

chino, Rahola e €. — Trieste, fratelli Motta:— Parigi, Ufficio della ferrovia Vit- 

torio Emanuele, 48 bis, Rue Basse du Rompart.. 


di Lotrnn e di 8° - gene ‘ i ISPECIALITÀ DE-BERNARDINI (Eletti garantiti) 
ri 
T9\UOVO.ROB-ANTISIFILITICO JODURITO 
ae GIP è vero rigeneratore del sangue È 
Preparato a'base' di: Salsapdriglia è ‘éon ‘ì nuovi ‘metodi chimico-farmacentici, 


jo, i Biscottini Ollivier sono stati 
rizzati dal Governo, ed una 


- i 0 PUSTOLE , ‘le? SCROFOLE; il MALI CUTANES, le PIAGHE, l'eapETB, ed i ribelli 

"N DI VAUQUELIN fl: senti dizdelta le Vl MARL DEGLI -00CHI, «di oRsochue,: delle ARTICOLAZIONI, delle panda ero: Perosa? 
SCIROPPO E PASTA. Pat Dago pi ì ” 7 . “ ppersona. stata affetta. ancorchè leggermente delle suddette. malattie è prudenz: " 

Lesioni farmacistachimico. fl |: "DEPOSITO GENERALE a Parigi, re Modiano, 3:— coni gii za [fa almeno "di due bot di ques prgino farmaco — Prezso 8 la bolgia 
rd Preparazioni da moltissimo teriipo' conoscimte, ‘approvate fli|' slle:Gze con.lettera'franca.: ia pia ii i p'con'l'istrizione. — Deposito da RA. Bardioli Miti Regata. Sa Mina 
dt p ilte dai principali medici di’ Parigi ibi 0 | Onide'evitate le imitazioni, i'Biséottì non'si'durafino che in. ‘| Torino, Cenesbt, farini ‘în via Barbarotit, Parziali: Deeanis, Tanicco giù È, 
ta vt i; potto © prio catole di metallo sigillate da una striscia di carta giallognola, N je nelle principali farmacie d'Italia‘ AgUhte commissionatioD. Mondo, Via Ospedale, 5. 


\ 


ortante il sigillo e la firma OLIVIER, come qui contro, ; i.contraffazioni. ogni botiiglia porta' un'sigillo impresso’ sul' vetro colla 
bronchiali distinte coi nomi di raffreddori, grippe, Î DEPOSITI NELLE FARMACIE D'ITALIA > t idiaghanso, disoaoira so X it ico De-Bernardini — e sulla capsula di 


ni, Depanis, Taricco; agente commissionario, D. Mondo, in Torino. 


pugte 


do 16 RT! A Nuovo a 
è nà, raucedini; tossivustinate I: e principalmente in Milano, presso-l'Agenzia Giornalistica, contrada San Paolo, N° $; Stagnoli, — a: Roob De-Bernardini, Si osi 
‘ dee PAAse epr 24 ja V » Ver paraata 4 contrade “Bigli; Dey nti, nile lego fio: Ravizza, al Bocchetto; Premi ici pe pa nat ptt Ù - Lai rn 
ax di voce, ecc. Parigi, farmacia Vanquelin-Deslauriors, f'| rigti: Biraghi ja-Haviszà, corso Vittorio Emanuele, Zanetti; @ nelle ‘provincie, dai farmacisti n o 'PRR RISTABILIRE E CONSERVARE IL CO-| 
81, rue de Qléry. ta et rata '}° Soncini, Pi ne Gaggia in reca, Guffanti in Como, Citterio in Pavia, Polloni in Treviglio, Spe |. LORE NATURALE: DELLA GAPIGLIATURA, 
Rei 31, ' È |: rati.in.Zodi, Terni in Bergamo, Uggeri in Cremona, Croci alla Stazione di Camerlafa presso’ |' 1 ON È UNA TINTURA, fatto, 
ps Prezzo: Pasta, fr. 2; Seiroppo;fr. $. 0. «, Como, Jodi irl Reggio. Firenze, Pieri; Alessandria, Basilio; Novara; Caccia ;:.B | Fosa PAU n Quest'AcQUA.; NoN È bdch 
Li esere .{. via Malaguti; Zarri; Genova, Lodola, Lertora, Bruzza; Modena, farmacia $; e i del;sugo di piante bianche e benefiche, 
i lan] Agente commissionario per l’Itàlia 1. Mono) Torino, via È ‘ Forino, Bonza o, ? i A prot AVI i capelli bianchi e di restituire, 
te] 
pe 


dell’Ospedale, n:.5. Vendita presso le farmacie Bonzani e De- fl 
panis in Torino, e nelle principali d'Italia. | loi 


motofho D ‘ seoperta 
VINO pi SA Il WVZIVO sì rinomato del ’ sta de ri. È idal''Dose: inomunan. de di 
DI IPPRT Fr feto e 
D' CH n ALBERT in dicicome ildepurativo,. vista. Essa assoda le carni, previene ch p ire le rughe ; e conservali 


pelle la (freschezza e la: dellezza del; colorito; 


po eccellenza onde guarì » 
È ;fjrono l'efficakia.reale per. l° 


È i o medici ne appre 
erpeti , le scrofole, î bi-. uso Rentinalare della toeletta e sopratutto per “ salute 
8 - er Prezzo da Ar. 11 6 da fr. 15 la boccetta. i ; 

ì Toledo, 205. 


È '5; Napoli, strada 
àÀLYOR. è 


le, Pafra inia Segreta | pi inveterate, le u/cert Parigi. si 
orzo e tutte le impurità del sangue e degli umori.,— Deposito a Parigi,, via 
Fiortor uil, 19. — Agente combmissionario Der l'Italia D' Mono: Torino, va del- [Il 


l'Ospedale, 5. — Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis e Trisano, e 
nelle principali d’Italia, se '9Ì 


MONDO, via dell'Ospedale, . 
général pour l'Europe place des Terreaux;'8,' 


